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Concorso internazionale di idee, ai sensi dell’art. 156 del D. lgs. n. 50/2016, per la realizzazione di 

uno spazio pubblico e per la ricostruzione dell’ex cinema teatro “G. Garibaldi” nel Comune di 

Amatrice (RI) - CUP: C79J21038390001 - CIG: 9441035C89 - Determinazione di indizione 

concorso di idee e approvazione atti 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016, 

e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello 

stato di emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e del 

10 febbraio 2017,  

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,  

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018,  

- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 

2018, n. 89 

- la Legge n. 145 del 2018; 

- l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 

12 dicembre 2019, n. 156; 

- l’art. 57 del Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla Legge 

13 ottobre 2020, n. 126; 

- la Legge 30 dicembre 2021 n. 234; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 

dicembre 2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, 

Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano 

e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la 

Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e 

Rivodutri; 

VISTO l’articolo 2 del Decreto Legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 
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VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00007 del 28/06/2019, con il quale è stato prorogato al 

31/12/2020 l’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 

2016 della Regione Lazio all’ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Lavori 

Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, a seguito del nulla osta espresso 

dalla Giunta regionale del Lazio con deliberazione n. 394 del 20/06/2019;  

VISTO il DPCM 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 

adottata dall’Autorità nazionale anticorruzione in data 29 marzo 2017, concernente l’esonero per 

l’anno 2017 e per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore dell’Autorità per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e 

privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017 n. 50 recante il “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33 dell’11 luglio 2017 che limita il 

conferimento di incarichi professionali oltre ai limiti di cui ai commi 2, 3 e 4 dell’art. 3 della stessa. 

VISTA l’Ordinanza speciale n. 2 del 6 maggio 2021, ex articolo 11, comma 2, del decreto Legge 76 

del 2020 recante “Interventi di ricostruzione del Centro Storico del Comune di Amatrice” nel cui 

Allegato 1 è ricompreso l’intervento denominato “Museo della Ricostruzione (ex cinema teatro G. 

Garibaldi),” nel comune di Amatrice (RI) per un importo stimato pari a € 1.499.314,98 e per il 

quale è stato individuato soggetto attuatore l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione 

Lazio;  

VISTA l’autorizzazione all’avvio delle procedure protocollo CGRT-0027376-P-09112022 inviata 

dalla struttura commissariale in data 09/11/20220 e assunta in pari data al prot. regionale n. 

1118698; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si 

provvederà con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 del 

D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii. a carico della specifica contabilità speciale; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e 

della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica sottoscritto tra il 

Commissario straordinario del Governo, l’Autorità nazionale anticorruzione e l’Agenzia nazionale 

per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia in data 02 febbraio 2021; 

VISTO il Protocollo Quadro di Legalità sottoscritto tra la Struttura di Missione ex articolo 30 L. 

229/2016 e il Commissario straordinario del Governo e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia in data 26 luglio 2017; 

VISTA la determinazione n. A01203 del 13/05/2022 con la quale l’arch. Ilaria Grossi, funzionario 

dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio, è stato nominato Responsabile Unico 

del Procedimento della gara di cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs.18 aprile 2016, n. 

50 e ss.mm.ii, in sostituzione dell’arch. Francesco Spagnoli; 

VISTA la dichiarazione del RUP relativamente alla procedura in oggetto, resa ai sensi dell’art. 42 

del D.lgs. 50/2016, acquisita agli atti con prot. n. 984974 del 10/10/2022; 

PREMESSO CHE: 
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- nell’ambito del Programma Straordinario di Ricostruzione (PSR) di cui si è dotato il Comune di 

Amatrice, sono state individuate tre aree, su cui insistevano edifici pubblici, da rifunzionalizzare 

tramite concorsi di progettazione. 

- l’intervento in questione ricade tra le aree di cui sopra; 

- l’opera oggetto di intervento risulta ricompresa altresì tra i beni sottoposti alla disciplina di 

tutelati di cui al D.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.; 

- la finalità dell’intervento è quella di proporre per la città di Amatrice, oggi in via di ricostruzione, 

un nuovo punto di accesso al centro storico dal suo versante ovest e, sul sedime del cinema 

teatro “G. Garibaldi" oggi non più esistente, un nuovo edificio pubblico delle stesse consistenze 

planivolumetriche di quello preesistente; 

- la progettazione dell’intervento ricade nella fattispecie di cui all’art. 23 comma 2 del D.lgs. 

50/2016 rivestendo la stessa particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, paesaggistico, 

storico-artistico, conservativo e che pertanto si procederà all’indizione di un concorso 

internazionale di idee in unica fase ai sensi dell’art. 156 del D.lgs. 50/2016; 

- il "Tavolo permanente per il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di ricostruzione 

del Centro Storico di Amatrice", previsto dall’articolo 11 dell’ordinanza speciale n.2 del 6 maggio 

2021, nella seduta del 14 febbraio 2022 ha deliberato di avvalersi della collaborazione del 

MAXXI, tra l’altro, per l’ideazione ed assistenza dei concorsi di progettazione, ai sensi degli 

artt.152 e ss. del Codice dei contratti pubblici; 

- in data 13/04/2022 è stato stipulato un Contratto di supporto all'attuazione degli interventi 

oggetto dell'Ordinanza speciale n. 2 del 6 maggio 2021 tra la Struttura Commissariale e la 

Fondazione MAXXI in cui è stato previsto di avvalersi della collaborazione del MAXXI per 

l’attuazione dei concorsi di progettazione e di idee; 

- la Fondazione MAXXI ha provveduto alla redazione del Documento di Indirizzo alla 

Progettazione (D.I.P.) relativo all’intervento in oggetto, quantificando il costo delle opere e i 

conseguenti corrispettivi dei relativi servizi di ingegneria e architettura, depositato agli atti del 

RUP e che, seppur non materialmente allegato, costituisce parte integrante del presente atto; 

CONSIDERATO CHE: 

- i commi 1 e 2 dell’articolo 152 del Decreto Legislativo n. 50/2016 stabiliscono che “nel caso 

di concorsi di progettazione organizzati nel contesto di una procedura di aggiudicazione di appalti pubblici 

di servizi” il valore dell’appalto è “pari al valore stimato al netto dell'IVA dell'appalto pubblico di 

servizi, compresi gli eventuali premi di partecipazione o versamenti ai partecipanti”; 

- il comma 1 dell’art. 156 del Decreto Legislativo n. 50/2016 stabilisce che “Le disposizioni del 

presente capo si applicano anche ai concorsi di idee finalizzati all'acquisizione di una proposta ideativa da 

remunerare con il riconoscimento di un congruo premio”; 

- il concorso prevede l’elaborazione, da parte dei partecipanti, di una proposta ideativa che 

permetta alla Commissione giudicatrice di individuare, mediante formazione di graduatoria, 

il vincitore, i cinque migliori classificati ed eventuali altre proposte meritevoli, queste ultime 

nel numero massimo di 10; 

- Il Montepremi del concorso è stabilito nella somma di € 50.000,00 da ripartirsi ai classificati 

della graduatoria di merito come di seguito:  

- Premio per il 1° classificato: € 14.000.00; 

- Premio per il 2° classificato: € 12.000.00;  

- Premio per il 3° classificato: € 10.000.00;  

- Premio per il 4° classificato: € 8.000.00; 

- Premio per il 5° classificato: € 6.000.00; 
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- ai sensi dell’art. 156, comma 6 del D.lgs. 50/2016 la stazione appaltante può affidare al vincitore 

del concorso di idee la realizzazione dei successivi livelli di progettazione, con procedura negoziata senza 

bando, a condizione che detta facoltà sia stata esplicitata nel bando, e che il soggetto sia in possesso dei 

requisiti di capacità tecnico professionale ed economica previsti nel bando in rapporto ai livelli progettuali da 

sviluppare; 

- l’importo totale dei corrispettivi per le prestazioni oggetto di concorso è stato calcolato 

sulla base della stima del costo totale di realizzazione dell’opera, suddiviso nelle diverse 

categorie e ID Opere di cui al DM 17 giugno 2016 e risulta essere pari a € 342.691,47 così 

ripartito: 

- € 53.438,50 per la progettazione di fattibilità tecnico-economica; 

- € 265.748,20 per la progettazione definitiva cantierabile comprensiva del Piano di 

sicurezza e Coordinamento; 

- € 23.504,77 per la redazione della relazione geologica; 

al netto di IVA e oneri di legge; 

- come previsto al paragrafo 6.9 del bando-disciplinare di concorso, ai sensi dell’art. 156, 

comma 6 e dell’art. 95 comma 7 del codice, al vincitore sarà affidata la progettazione di 

fattibilità tecnico-economica, la redazione della relazione geologica, la progettazione 

definitiva cantierabile comprensiva del Piano di sicurezza e Coordinamento, con 

l’applicazione del ribasso del 20%, intendendo in tal modo esperita la negoziazione 

prescritta dall’art. 152, comma 5, secondo periodo; 

- ai sensi dell’art. 152 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il valore dell’appalto è stimato in 

complessivi 392.691,47 euro oltre IVA, comprensivo dei premi e pagamenti, compreso 

l’importo posto a base di gara, al netto dell’IVA e oneri di legge, dell’appalto pubblico di 

servizi tecnici che verrà successivamente affidato, ai sensi dell’art. 156 comma 6 del codice, 

applicando un ribasso del 20%; 

CONSIDERATO inoltre che: 

- al fine di garantire l’anonimato dei concorrenti alle procedure concorsuali è necessario 

avvalersi di apposita piattaforma informatica, non essendo consentito dalla piattaforma 

attualmente in uso all’USR Lazio di gestire i concorsi di progettazione; 

- l’Ordine degli Architetti di Bologna, in collaborazione con la società Kinetica srl, dispone 

di una piattaforma informatica denominata concorsiarchibo.eu finalizzata alla gestione on 

line dei concorsi di progettazione; 

- con Determinazione n. A01869 del 05/08/2022 è stato disposto di affidare l’incarico del 

servizio di gestione tecnico-informatica della piattaforma 

https://www.concorsiarchibo.eu/ afferente al Concorso internazionale di idee ai sensi 

dell’art. 156 del D. lgs. n. 50/2016 per la realizzazione di uno spazio pubblico e per la 

ricostruzione dell’ex cinema teatro “G. Garibaldi” nel Comune di Amatrice (RI), a favore 

dell’O.E. Kinetica S.r.l., con sede legale in Via Marco Emilio Lepido 197, Bologna, C. 

F./P.IVA IT02105531202, per l’importo di € 2.150,00, di cui € 2.100,00 afferente al 

concorso anonimo con crittazione (a uno o due gradi) e € 50,00 quale quota per la creazione 

della pagina web dei concorsi, oltre IVA; 

- in data 09/09/2022 è stata stipulata la convenzione tra l’Ordine degli Architetti P.P.C. di 

Bologna e la Fondazione MAXXI per la cessione temporanea della piattaforma informatica 

denominata “concorsiarchibo.eu” sottoscritta per presa visione dal Direttore dell’USR 

Lazio; 
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RICHIAMATO l’articolo 32, comma 2 del D.lgs. 50/2016 dove si stabilisce che “prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte”; 

CONSIDERATO che l’appalto è costituito da un unico lotto funzionale e prestazionale stante 

l’indivisibilità della prestazione oggetto dell’affidamento, per la seguente 

motivazione: l'appalto non può essere suddiviso in lotti funzionali né prestazionali, attesa 

l’unitarietà dell'intervento, la stretta interrelazione delle opere e la necessità di mantenere in capo 

ad un unico interlocutore la responsabilità dei lavori nella loro interezza; 

CONSIDERATO altresì che l’intervento dovrà essere eseguito tenendo conto delle specifiche 

tecniche e delle clausole contrattuali derivanti dall’applicazione dei criteri ambientali minimi (CAM) 

di cui al d.m. 11 ottobre 2017 recante «Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione 

e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici» oppure altro d.m. di 

riferimento emanato dal Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare; 

RITENUTO pertanto di indire un concorso internazionale di idee, ai sensi dell’art. 156 del D. Lgs. 

50/2016, mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del codice, per l’individuazione della 

migliore proposta ideativa per la realizzazione di uno spazio pubblico e per la ricostruzione dell’ex 

cinema teatro “G. Garibaldi” nel Comune di Amatrice (RI); 

CONSIDERATO che l’articolo 113, “Incentivi per funzioni tecniche” del D.lgs. 50/2016, come 

da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recita “A 

valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un 

apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei 

lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle 

stesse esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione 

preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei 

contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo 

tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per 

consentire esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei 

tempi e costi prestabiliti”; 

RITENUTO che, per la gestione del presente appalto, il gruppo di lavoro incaricato 

dell’espletamento delle funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e delle 

Linea guida Anac n. 3 (punto 9) approvate con deliberazione del Consiglio n.1007 del 11 ottobre 

2017 di aggiornamento della precedente delibera 1096 del 26 ottobre 2016, e all’Ordinanza n. 

57/2018 è così composto: 

 Ing. Sara Scimia: Collaboratore del RUP; 

 Dario Sebastiani, Paola Mommi: Incaricati della predisposizione, svolgimento e controllo 

delle procedure di gara;  

VISTA la corrispondenza intercorsa tra l’Ufficio Speciale Ricostruzione e l’Unità Operativa 

Speciale della Autorità Nazionale Anticorruzione relativa alla verifica preventiva di legittimità degli 

atti della procedura in oggetto, prot. n.1027984 del 19/10/2022 con la quale l’Unità Operativa 

Speciale ha verificato, in via preventiva, la legittimità degli atti relativi alla procedura di affidamento 

in oggetto; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  
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1. di indire un concorso internazionale di idee, ai sensi dell’art. 156 del D.lgs. 50/2016, 

articolato in unico grado in modalità informatica, mediante procedura aperta ai sensi 

dell’art. 60 del codice, per l’individuazione della migliore proposta ideativa per la 

realizzazione di uno spazio pubblico e per la ricostruzione dell’ex cinema teatro “G. 

Garibaldi” nel Comune di Amatrice (RI), con valutazione delle cinque (5) migliori proposte 

ideative con formazione di graduatoria di merito e assegnazione di premi; 

2. di stimare, ai sensi dell’art. 152 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il valore dell’appalto in 

complessivi 392.691,47 euro oltre IVA, comprensivo dei premi e pagamenti, compreso 

l’importo posto a base di gara, al netto dell’IVA, dell’appalto pubblico di servizi tecnici che 

verrà successivamente affidato ai sensi dell’art. 156 comma 6 del codice; 

3. di provvedere, successivamente, come previsto nel paragrafo 6.9 del disciplinare di 

concorso, all’affidamento ai sensi dell’art. 156 comma 6 del D.lgs. 50/2016 al vincitore del 

concorso, qualora in possesso dei necessari requisiti previsti nel disciplinare di concorso e 

nella specifica normativa di settore, dei seguenti incarichi: 

- progettazione di fattibilità tecnico-economica; 

- progettazione definitiva; 

- redazione della relazione geologica; 

- coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 

cui verrà applicato un ribasso del 20%, intendendo in tal modo esperita la negoziazione 

prescritta dall’art. 152, comma 5, secondo periodo del D. Lgs. 50/2016; 

4. di avvalersi della piattaforma www.concorsiarchibo.eu per la gestione del concorso nelle 

fasi comprese dalla pubblicazione del bando sino all’aggiudicazione in modalità telematica, 

ai sensi dell’art.58 del D. Lgs. 50/2016; 

5. di approvare i seguenti atti allegati alla presente determinazione nei quali sono indicate le 

condizioni per la partecipazione dei concorrenti e le modalità di aggiudicazione, i criteri e i 

relativi coefficienti di ponderazione: 

- Allegato A01 - Bando e disciplinare di concorso 

- Allegato A02_01 - Documentazione amministrativa 

- Allegato A02_03 – Layout relazione 

- Schema di contratto 

6. di dare atto che l’intervento trova copertura economica all’interno dei fondi della contabilità 

speciale n. 6043 aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità; 

7. di disporre la pubblicazione del bando di concorso: 

- sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea; 

- sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

- per estratto, su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 2 a diffusione locale; 

- sulla piattaforma https://www.concorsiarchibo.eu/ 

- sul sito  www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti”; 

- sul profilo di committente www.ricostruzionelazio.it nella sezione “Amministrazione 

trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti”  

- all’Albo Pretorio del comune di Amatrice; 

8. di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

29, comma 1, D.lgs. n 50/2016, sul sito della stazione appaltante www.ricostruzionelazio.it 
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nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” 

e sul sito  www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti”; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine 

di giorni trenta dalla pubblicazione. 

 

    Il Direttore 

Ing. Wanda D’Ercole 
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1) INFORMAZIONI GENERALI 

1.1) Ente banditore 

Ufficio Speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio 

via Flavio Sabino 27 – 02100 Rieti 

sito internet: https://www.ricostruzionelazio.it/ 

posta elettronica: pec.ricostruzionelazio@legalmail.it 

 

in collaborazione con: 

Comune di Amatrice 

Corso Umberto I, 70 

02012 Amatrice (RI) 

Tel 0746 83081 

sito internet: https://www.comune.amatrice.rieti.it/ 

posta elettronica: protocollo@pec.comune.amatrice.rieti.it 

1.2) Coordinamento 

Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.):  

arch. Ilaria Grossi   

T. 0746 204293  

posta elettronica: igrossi@regione.lazio.it 

 

Coordinatore del Concorso (supporto al RUP):  

Fondazione MAXXI 

posta elettronica: architettura@fondazionemaxxi.it 

 

1.3) Tipologia della procedura concorsuale 

Il ricorso alla procedura concorsuale indetta dall’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della 

Regione Lazio, Codice AUSA 0000571645, è stato disposto con determina a contrarre n. ...................... del 

………….……. 

È adottata una procedura aperta in unico grado, in forma anonima.  

In particolare, la partecipazione è aperta a tutti i soggetti di cui al punto 3.2 del presente Bando, fatti salvi i 

casi di esclusione di cui al punto 3.6. 

I partecipanti dovranno elaborare una proposta ideativa che, nel rispetto dei costi, del Programma di Concorso e 

delle prestazioni richieste, permetta alla Commissione giudicatrice di individuare, mediante formazione di 

graduatoria, il vincitore, i cinque migliori classificati ed eventuali altre proposte meritevoli; queste ultime nel 

numero massimo di 10. 
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Per le procedure del concorso e per i rapporti fra Ente banditore e concorrenti, al fine di garantire anonimato 

e condizioni uniformi di partecipazione, saranno utilizzate esclusivamente vie telematiche, attraverso il 

seguente sito web (appositamente predisposto per il concorso): 

 

https://www.concorsiarchibo.eu/ex-cinema-garibaldi-amatrice 

 

Il sistema garantirà l'anonimato dell'intero procedimento. 

I partecipanti devono consultare periodicamente l'indirizzo internet di cui sopra per verificare eventuali 

ulteriori comunicazioni di rilievo per la procedura. 

 

Il Disciplinare di Concorso è stato pubblicato:  

● GUCE - Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea ai sensi dell’art. 2, comma 6, del d.m. 2 dicembre 

2016; 

● GURI - Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

● Profilo del committente https://www.ricostruzionelazio.it/ 

● Profilo del comune di Amatrice https://www.comune.amatrice.rieti.it/ 

● Profilo della Fondazione Maxxi https://www.maxxi.art/ 

1.4) Oggetto del Concorso 

Gli eventi sismici che hanno interessato le Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria il 24 agosto 2016 e i 

successivi mesi, hanno portato alla distruzione pressoché totale dell’intero centro storico della città di 

Amatrice. 

Ai sensi dell’art. 11, co.2 del D.L. n.76/2020, il Commissario Straordinario ha, tra gli altri, il compito di 

individuare con propria ordinanza gli interventi e le opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 

ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormente colpiti dagli eventi sismici 2016/2017, al fine di 

disporre le misure acceleratorie necessarie e garantire la loro più rapida ed efficace attuazione. Tale compito 

è declinato dall’Ordinanza 110/2020 che individua i criteri e modalità dell’azione Commissariale, 

introducendo l’Ordinanza Speciale, quale strumento di statuizione di procedure e organizzazione. 

Il Commissario Straordinario del Governo, pertanto, per la ricostruzione nei territori dei Comuni delle 

Regioni interessate dall’evento sismico con “’Ordinanza speciale n. 2 del 6 maggio 2021-Interventi di 

ricostruzione del Centro Storico del Comune di Amatrice”, ha disposto e individuato gli ambiti di applicazione 

e i principi generali per la ricostruzione del centro storico della città di Amatrice. La visione complessiva della 

ricostruzione del centro storico, unitaria e coordinata, trae fondamento dalla Proposta di Programma 

Straordinario di Ricostruzione- Stralcio I, relativa al centro Storico di Amatrice e approvato con delibera 

consiliare del 29 marzo 2021 ai sensi dell’ordinanza n. 107/2020 in seguito aggiornata con D.C.C. n. 35 del 

17/06/2022 con le “Disposizioni Regolamentari per Amatrice Capoluogo e Frazioni” approvate con D.C.C. 

n. 27 del 06/05/2022. 

 

Nell’ambito del Programma Straordinario di Ricostruzione (PSR) di cui si è dotato il Comune di Amatrice, 

sono state individuate tre aree, su cui insistevano edifici pubblici, da rifunzionalizzare tramite concorsi di 
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progettazione. L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio bandisce il presente concorso per 

l’individuazione della migliore proposta progettuale per la sistemazione delle aree esterne circostanti l’ex 

cinema teatro “G. Garibaldi” e per la progettazione di un nuovo edificio pubblico. 

 

L’opera oggetto di intervento risulta ricompresa altresì tra i beni sottoposti alla disciplina di tutelati di cui al 

D.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.. Inoltre, dovranno essere tenute in considerazione le specifiche tecniche e delle 

clausole contrattuali derivanti dall’applicazione dei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al d.m. 11 ottobre 

2017 recante «Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici» oppure altro d.m. di riferimento emanato dal 

Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare. 

 

Oggetto del presente Concorso è la proposta ideativa per la città di Amatrice, oggi in via di ricostruzione, di 

un nuovo punto di accesso al centro storico dal suo versante ovest. Questo avverrà attraverso un “Giardino 

della memoria e del ricordo” dei recenti avvenimenti sismici, secondo i modi e i linguaggi ritenuti più 

appropriati dai progettisti, seppur nel rispetto delle indicazioni riportate nel Documento di indirizzo alla 

Progettazione (di seguito D.I.P.). All’interno della stessa area oggetto di Concorso e sul sedime del cinema 

teatro “G. Garibaldi" oggi non più esistente è richiesta, inoltre, la progettazione di un nuovo edificio pubblico 

delle stesse consistenze planovolumetriche di quello preesistente. Al suo interno verrà accolto il plastico della 

“forma urbis” della città di Amatrice, per illustrarne la storia urbana e le sue evoluzioni nel tempo anche 

attraverso installazioni ed esposizioni tematiche. Questo edificio pubblico potrà far parte della rete degli altri 

musei civici che verranno realizzati nella città, come il “Museo Civico Cola Filotesio” il cui allestimento è 

previsto nella ex chiesa di S. Emidio.  

Le linee guida per la redazione della proposta ideativa, con la descrizione dettagliata dei contenuti e degli 

obiettivi da perseguire, si trovano nel D.I.P. allegato nella sezione documenti del sito e costituiscono parte 

integrante del presente Disciplinare. 

1.5) Costo stimato per la realizzazione dell'opera  

Il costo stimato per la realizzazione dell'opera, comprensivo degli oneri della sicurezza, è di €  2.749.314,98 al 

netto di I.V.A., come riportato di seguito e nel documento allegato nel sito di concorso. 

Nella tabella seguente il costo stimato di realizzazione dell'opera, viene articolato nelle diverse categorie di 

lavoro previste, identificate secondo i codici "ID-Opere" di cui al D.M. 17 giugno 2016 in materia di 

corrispettivi professionali per i Servizi di Architettura e Ingegneria: 
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CATEGORIE 

D’OPERA 

ID. OPERE Grado 

Complessità 

«G» 

Costo 

Categorie(€) 

«V» 

Parametri 

Base 

«P» Codice Descrizione 

Museo della città 

EDILIZIA E.13 

Biblioteca, Cinema, Teatro, Pinacoteca, 

Centro Culturale, Sede congressuale, 

Auditorium, Museo, Galleria d'arte, 

Discoteca, Studio radiofonico o televisivo o 

di produzione cinematografica - Opere 

cimiteriali di tipo monumentale, Monumenti 

commemorativi, Palasport, Stadio, Chiese 

1,20 € 720.000,00 7,5401165500% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 

armato - Verifiche strutturali relative - 

Ponteggi, centinature e strutture 

provvisionali di durata superiore a due anni. 

0,95 € 453.000,00 8,4646294600% 

IMPIANTI IA.01 

Impianti per l'approvvigionamento, la 

preparazione e la distribuzione di acqua 

nell'interno di edifici o per scopi industriali - 

Impianti sanitari - Impianti di fognatura 

domestica od industriale ed opere relative al 

trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 

distribuzione di combustibili liquidi o gassosi 

- Impianti per la distribuzione dell’aria 

compressa del vuoto e di gas medicali - 

Impianti e reti antincendio 

0,75 € 50.000,00 16,1950791100% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, trattamento 

dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione 

fluidi - Impianto solare termico 

0,85 € 176.000,00 10,9761797500% 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 

illuminazione, telefonici, di rivelazione 

incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 

costruzioni di importanza corrente - singole 

apparecchiature per laboratori e impianti 

pilota di tipo semplice 

1,15 € 100.000,98 11,869175% 

Costo stimato per la realizzazione del Museo della città 

(compresi oneri sicurezza): € 1.499.314,98 

Percentuale forfettaria spese: 23,91% 
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CATEGORIE 

D’OPERA 

ID. OPERE Grado 

Complessità 

«G» 

Costo 

Categorie(€) 

«V» 

Parametri 

Base 

«P» Codice Descrizione 

Giardino del ricordo e della memoria 

EDILIZIA E19 

Arredamenti con elementi singolari, Parchi 

urbani, Parchi ludici attrezzati, Giardini e 

piazze storiche, Opere di riqualificazione 

paesaggistica e ambientale di aree urbane. 

1,20 € 975.000,00 7,0215933500% 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 

illuminazione, telefonici, di rivelazione 

incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 

costruzioni di importanza corrente - singole 

apparecchiature per laboratori e impianti 

pilota di tipo semplice 

1,15 € 175.000,00 11,869175% 

IDRAULICA D04 

Impianti per provvista, condotta, 

distribuzione d'acqua, improntate a grande 

semplicità - Fognature urbane improntate a 

grande semplicità - Condotte subacquee in 

genere, metanodotti e  gasdotti, di tipo 

ordinario 

0,65 € 100.000,00 13,0000000000% 

Costo stimato per la realizzazione del Giardino del ricordo e della memoria (compresi oneri sicurezza): € 1.250.000,00 

Percentuale forfettaria spese: 23,91% 

 
 

La suddivisione nelle "ID-opere" indicate in tabella non è vincolante ai fini dello sviluppo delle proposte 

progettuali e costituisce mero parametro di riferimento per l'individuazione dei requisiti speciali tecnico-

organizzativi e per il calcolo dei corrispettivi relativi alle prestazioni professionali richieste, in applicazione del 

decreto di cui all’art. 24 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..  
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2) CALENDARIO E DOCUMENTAZIONE DI CONCORSO 

2.1) Calendario 

Nella tabella seguente si riportano tutte le scadenze per lo svolgimento del Concorso:   

 

Oggetto Data 

Pubblicazione e contestuale apertura del periodo per la richiesta di chiarimenti 30/11/2022 

Apertura iscrizioni e contestuale invio degli elaborati, seduta pubblica 
generazione chiavi informatiche, entro il  

02/12/2022 

Chiusura del periodo per la richiesta chiarimenti, entro il 16/12/2022 

Pubblicazione del verbale di richieste chiarimenti e relative risposte, entro il 22/12/2022 

Chiusura delle iscrizioni e contestuale invio degli elaborati e della 

documentazione amministrativa 

entro le ore 12.00 

31/01/2023 

Nomina Commissione Giudicatrice, entro le ore 14:00 del  31/01/2023 

Eventuali dichiarazioni di incompatibilità, entro il 06/02/2023 

Lavori della commissione giudicatrice, entro il 27 e 28/02/2023 

Seduta pubblica di decrittazione dei documenti amministrativi e proclamazione della 
Graduatoria provvisoria 

02/03/2023 

Verifica dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale; 

Invio ad ANAC della proposta di proclamazione del vincitore; 

Pubblicazione della Graduatoria definitiva con la proclamazione del vincitore, 

unitamente ai verbali della Commissione giudicatrice, entro il 

22/03/2023 

Fase di progettazione partecipata, entro il  
24/04/2023 

Consegna Progetto di Fattibilità Tecnico Economica, entro il 24/05/2023 

Consegna Progetto Definitivo, entro il 

entro 90 giorni 

dall’approvazione  

del PFTE 
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2.2) Documentazione di Concorso 

L'Ente banditore fornisce la seguente documentazione: 

 

A01 - Disciplinare di Concorso; 

 

A02 - Modulistica di Concorso:  

● A02_01- Documentazione amministrativa; 

● A02_02 - Layout Tavole; 

● A02_03 - Layout Relazione; 

● A02_04 - File editabile - schema di formulario DGUE adattato al Codice. 

 

B01 - Documentazione tecnica: 

● B01_01- Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.) 

● B01_02 - Rilievo dell’area in formato .dwg con evidenziato il perimetro di intervento 

● B01_03 - Programma Speciale di Ricostruzione; 

● B01_04 - Valutazione di interesse archeologico; 

● B01_05 - Documentazione storica ex cinema teatro G. Garibaldi; 

● B01_06 - Microzonazione sismica https://sisma2016data.it/microzonazione/ ; 

● B01_07 - Indagini geo.zip delle aree circostanti. 

 

Altra documentazione: 

● B01_08 - Quadro economico complessivo; 

● B01_09 - Schema calcolo corrispettivi professionali; 

● B01_10 - Schema Disciplinare di Incarico per i due livelli di progettazione. 
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La suddetta documentazione, oltre a eventuale altra documentazione che si renderà disponibile, sarà 

pubblicata e disponibile per il download nella sezione documenti del sito del concorso al seguente indirizzo: 

 

https://www.concorsiarchibo.eu/ex-cinema-garibaldi-amatrice/documenti 

3) RIFERIMENTI NORMATIVI ALLE REGOLE PROCEDURALI 

3.1) Riferimenti normativi 

Riferimenti normativi a livello nazionale, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- D.M. (Infrastrutture e Trasporti) 2 dicembre 2016 n. 263 (Requisiti per l’affidamento di servizi di 

architettura e ingegneria) 

- D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (codice dei contratti pubblici) , in particolare artt. 63, 152, 153, 154, 155, 156, 

art. 95 comma 7 (Concorsi di progettazione e di idee) 

- D.M. (Giustizia) 17 giugno 2016 (Tariffe professionali)  

- D.M. (Infrastrutture e trasporti) 2 dicembre 2016 (Pubblicazione bandi di gara) 

D.M. 11 ottobre 2017 - Criteri Ambientali Minimi; 

Linee Guida ANAC n. 1 sui Servizi di Architettura e Ingegneria, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, approvate 

dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 973, del 14 settembre 2016 ed 

aggiornate con delibera n. 138 del 21 febbraio 2018 e con delibera n. 47 del 15 maggio 2019 (nel prosieguo 

“Linee Guida n.1”). 

PSR (Programma Straordinario di Ricostruzione) 

 

La base giuridica specifica per lo svolgimento del presente Concorso è costituita dalla seguente 

documentazione: 

● il presente disciplinare e la documentazione allegata; 

● il Verbale delle richieste di chiarimenti e le relative risposte; 

● altri Avvisi. 
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3.2) Soggetti ammessi alla partecipazione - Requisiti di partecipazione di ordine generale, di idoneità 

professionale 

Possono partecipare al concorso i soggetti di cui all’art. 46, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, che non siano 

soggetti alle cause di esclusione di cui all’art.80 dello stesso codice e che siano in possesso dei seguenti requisiti 

di idoneità professionale: 

● (per professionisti) Iscrizione, al momento della partecipazione alla gara, al relativo albo professionale 

previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all'esercizio della professione secondo le norme dei 

Paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 

● Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 

3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 

stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel sistema AVCpass. 

● (per Società di ingegneria e S.T.P) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura. 

 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano altresì le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare al concorso in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazioni di operatori economici aderenti al contratto di rete. 

È vietato al concorrente che partecipa al concorso in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 

di partecipare anche in forma individuale. 

I consorzi stabili sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato 

partecipare, in qualsiasi altra forma, al presente concorso. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio, sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. Nel 

caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a 

loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dal Concorso di tutti i concorrenti coinvolti. 

I partecipanti al concorso potranno avvalersi di consulenti e collaboratori, anche se non iscritti agli Ordini o 

Registri professionali. Di ogni singolo consulente o collaboratore dovrà essere dichiarata la qualifica e la natura 

della consulenza o della collaborazione. 

Il possesso dei requisiti di ordine generale deve essere autodichiarato mediante la presentazione del Modulo 

1 di cui al punto 4.2.) del bando di gara. Si precisa che l’Ente banditore e l’Amministrazione Aggiudicatrice 

acquisiranno d’ufficio anche la regolarità contributiva del/i professionista/i o, qualora possibile in relazione 

alle caratteristiche dell’operatore economico.  

Il possesso dei requisiti di idoneità professionale deve essere autodichiarata ai sensi del d.P.R. 445/2000. 

L’ente banditore acquisisce, mediante AVCPASS, o d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
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amministrazioni, previa indicazione, da parte del concorrente, degli elementi indispensabili per il reperimento 

delle informazioni o dei dati richiesti (Ordine di appartenenza, anno di iscrizione). 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 

del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, ovvero 

mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei 

registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. 

3.3) Gruppo di lavoro 

I componenti del gruppo di lavoro devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art.80 

del codice dei contratti e dei requisiti specifici di idoneità professionale. 

Il tema che dovrà essere sviluppato presuppone che i soggetti partecipanti al concorso possiedano significativi 

livelli di esperienza e/o specializzazione in ambiti fortemente caratterizzati sotto il profilo interdisciplinare.  

3.4) Soccorso istruttorio 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni 

altra irregolarità essenziale, con esclusione di quelle afferenti alla proposta progettuale, possono essere sanate 

attraverso la procedura di soccorso istruttorio, di cui all’art. 83, comma 9 del Codice applicabile.  

Non sono regolarizzabili, non essendo classificabili né come dichiarazioni né come elementi, in attuazione 

della tassatività delle cause di esclusione ai sensi dell’art. 83 comma 8 del D. Lgs. 50/2016, nonché delle 

disposizioni contenute nel bando tipo dell’ANAC, e sono motivo di esclusione diretta dalla gara, le seguenti 

omissioni e violazioni:  

● il mancato possesso dei requisiti generali;  

● la sussistenza della condizione della incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione;  

● i divieti e le prescrizioni concernenti la partecipazione (ad esempio: partecipazione del medesimo 

soggetto in più di un Raggruppamento Temporaneo, partecipazione di concorrenti per cui viene 

accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale ecc…); 

● la mancata presentazione dell’offerta nel termine previsto dal bando;  

● la presentazione di offerte plurime o condizionate;   

● la mancata sottoscrizione dei documenti di offerta. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentano 

l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. Ai fini della sanatoria, l’Ente banditore 

assegna al partecipante un termine non superiore a 10 giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le 

dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile 

decorrenza del termine di regolarizzazione il concorrente è escluso dal concorso. 

 

Pagina  19 / 72

Atto n. A02579 del 23/11/2022



 

 
Ufficio Speciale ricostruzione Lazio - Via Flavio Sabino 27 – 02100 Rieti 

Posta elettronica: pec.ricostruzionelazio@legalmail.it 

12 

3.5) Motivi di esclusione e limiti di partecipazione 

Costituiscono motivi di esclusione di un partecipante le cause riportate all'articolo 80 D. Lgs. 50/2016. 

Sono inoltre esclusi dalla partecipazione al Concorso le persone che potrebbero risultare favorite a causa 

dell’esecuzione di prestazioni preliminari ai fini del Concorso e/o del loro coinvolgimento nella redazione del 

Disciplinare di Concorso e/o nella realizzazione del Concorso e/o che potrebbero comunque influenzare le 

decisioni della commissione giudicatrice.  

Ciò vale in particolare per i seguenti soggetti:  

A. il RUP, il Coordinatore, i membri della segreteria tecnica di coordinamento, i membri della 

commissione giudicatrice; 

B. i coniugi, i parenti e gli affini di 1°, 2° e 3° grado delle persone di cui alla lettera A);  

C. i partner abituali di affari e di progetto ovvero di chi ha un rapporto di dipendenza professionale o è 

in associazione professionale con le persone di cui alla lettera a); in quest’ultimo caso tale vincolo è. 

esteso ai due anni successivi la fine della collaborazione;   

D. i diretti superiori e i collaboratori delle persone indicate alla lettera A); 

E. i dipendenti dell'Ente banditore.  

Le persone che avevano o hanno un rapporto di collaborazione continuativo o notorio con l’ente banditore 

possono partecipare solo se non risultano direttamente coinvolte nell’elaborazione del tema di Concorso. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più̀ di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 

alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. La violazione di tale divieto 

comporta l’esclusione dal Concorso di tutti i concorrenti coinvolti.  

Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti, qualora partecipi al Concorso, sotto qualsiasi forma, 

una società di professionisti o una società d’ingegneria della quale il professionista è amministratore, socio, 

dipendente, consulente o collaboratore a progetto (ex co.co.co.). La violazione di tali divieti comporta 

l’esclusione dal Concorso di tutti i concorrenti coinvolti.  

Partecipanti e giurati non potranno avere alcun contatto in merito all'oggetto del concorso per l'intera durata 

dello stesso, pena l'esclusione.  

3.6) Condizioni di partecipazione 

La partecipazione al Concorso implica l’accettazione senza riserva alcuna di tutte le norme contenute nel 

presente Bando di Concorso e nella documentazione di Concorso. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si fa riferimento al D.Lgs 50/2016 ed alle norme 

dettate dalla legislazione in materia.  
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I soggetti che partecipano alla procedura esonerano espressamente la stazione appaltante ed i suoi dipendenti 

e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di 

connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il sistema telematico di 

acquisizione delle proposte progettuali e della relativa documentazione.  

In considerazione del congruo arco temporale reso disponibile per l’attivazione della procedura di iscrizione 

e l’adozione di misure di carattere tecnologico ordinariamente idonee e sufficienti, il soggetto banditore 

declina ogni responsabilità per l’eventuale mancato accesso al sistema telematico e/o per la mancata 

attivazione della procedura telematica entro il termine stabilito, derivanti da difficoltà di natura tecnica che 

abbiano ad accadere ai concorrenti e/o al sistema e non dipendenti dalla volontà del soggetto banditore, quali, 

ad esempio, a solo titolo esemplificativo e non esaustivo, difficoltà di connessione telematica al sistema 

derivanti dall’uso da parte dei concorrenti di sistemi informatici non idonei o utilizzati in modo inappropriato, 

congestione temporanea della rete internet e/o della linea di connessione al sistema telematico del concorso, 

ecc. 

L’assistenza tecnica messa a disposizione potrà operare soltanto se le iscrizioni sono ancora aperte. Richieste 

di assistenza che pervengono oltre l’orario di fine iscrizione non potranno essere gestite. 

I partecipanti sono invitati ad anticipare quanto più possibile l’attivazione della procedura di trasmissione degli 

elaborati, pur sempre nell’ambito della finestra temporale messa a disposizione. 

Nell’ambito del presente bando, si intendono per istruzioni di gara, le informazioni fornite dallo stesso bando 

e/o da altri documenti di concorso contenenti le istruzioni operative per lo svolgimento della procedura, nei 

quali sono definiti i dettagli inerenti l’utilizzo della piattaforma telematica e le modalità di presentazione della 

documentazione di gara. 

- Sopralluogo  

Ai fini della presentazione dell’offerta, non prevista alcuna visita dei luoghi. 

 

3.7) Uso della piattaforma informatica 

Il RUP in seduta pubblica, nella data indicata nel calendario di cui al punto 2.1, attraverso apposito software 

in dotazione alla piattaforma informatica, genera due “chiavi”: una palese ed una nascosta. Tali chiavi sono 

costituite da due distinti file, il secondo dei quali verrà secretato dal RUP che provvederà alla sua custodia 

fino alla fine dei lavori della commissione giudicatrice. 

La chiave palese invece verrà pubblicata sul sito web:  

 

https://www.concorsiarchibo.eu/ex-cinema-garibaldi-amatrice/documenti, 

 

ed utilizzata dai partecipanti per criptare i file di trasmissione della documentazione amministrativa.  

Il sistema assegnerà a ciascun partecipante un proprio codice identificativo univoco. 
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Ultimati i lavori della giuria, il RUP in seduta pubblica, utilizzando la chiave nascosta, otterrà l’accesso alla 

documentazione amministrativa di ciascun concorrente, permettendo l’abbinamento tra i progetti ed i loro 

autori. 

Durante il periodo compreso tra l’apertura delle iscrizioni e la fine dei lavori della Giuria, non sarà consentito 

l’accesso ai contenuti della documentazione amministrativa prodotta da ciascun concorrente, consentendo il 

pieno rispetto dell’anonimato.  

Per chiarimenti relativi alle modalità tecnico-operative di presentazione delle offerte sul sistema, è possibile 

contattare l’Assistenza Tecnica al seguente indirizzo email: assistenza.concorsi@kinetica.it). 

3.8) Anonimato 

L’anonimato dei partecipanti sarà garantito per tutta la durata del Concorso; in particolare i progetti saranno 

contrassegnati da un codice identificativo che verrà assegnato automaticamente dalla piattaforma, e non verrà 

comunicato ai partecipanti. La documentazione amministrativa, resa inaccessibile da un sistema di protezione 

crittografato, sarà decodificata dal RUP solamente dopo l’individuazione del progetto vincitore in apposita 

seduta pubblica. 

3.9) Diritto d'autore 

L’Ente banditore, con il pagamento del premio, assume la proprietà della proposta progettuale vincitrice.  

In ogni caso, il diritto d’autore e la proprietà intellettuale delle proposte progettuali rimangono in capo ai 

rispettivi autori.  

L’Ente banditore ha comunque il diritto di pubblicare le proposte progettuali dopo la conclusione del 

concorso, riportando i nomi dei rispettivi autori, senza riconoscere alcun compenso aggiuntivo a loro favore. 

Tale diritto spetta altresì agli autori che potranno pubblicare i propri elaborati senza limitazioni, comunque 

dopo la conclusione della procedura concorsuale.  

3.10) Lingue del Concorso e sistema di misura 

La lingua ufficiale del Concorso è l'italiano. 

Le richieste di chiarimento e gli elaborati di Concorso devono essere redatti in italiano. 

Per la documentazione di Concorso e per i progetti di Concorso vale esclusivamente il sistema metrico 

decimale. 

3.11) Versamento del contributo all’Autorità  

Con Delibera n. 359 del 29 marzo 2017 del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione è stato disposto 

l’esonero dal pagamento del contributo in sede di gara, previsto in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266, di cui alla delibera ANAC 21 dicembre 2016, n. 1377 per l’anno 2017 e alle 

delibere per gli anni successivi per gli interventi di ricostruzione nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 del d.l. 
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189/2016 e s.m.i., per tutti i soggetti attuatori/stazioni appaltanti/committenti che svolgono procedure di 

affidamento ai sensi del D.Lgs. 50/2016 o procedure di selezione delle imprese ai sensi dell’art. 6, comma 13, 

del D.L. 189/2016, finalizzate all’acquisizione di lavori, beni e servizi per la ricostruzione delle aree colpite 

dagli eventi sismici, beneficiando dei contributi e/o finanziamenti previsti dal citato D.L. 189/2016 e per tutti 

gli operatori economici, pubblici o privati, che partecipano alle suddette procedure. 

-GARANZIA PROVVISORIA 

Non si richiede la garanzia provvisoria, poiché non dovuta ai sensi dell'articolo 93 comma 10 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. 

 

3.12) Registrazione 

Il concorrente (il professionista singolo, il capogruppo, il rappresentante della società di ingegneria o della 

STP), per partecipare, dovrà collegarsi al sito web del concorso all’indirizzo:  

https://www.concorsiarchibo.eu/ex-cinema-garibaldi-amatrice/iscrizione 

Affinché l’iscrizione al concorso sia valida sarà necessario compilare correttamente tutti i campi obbligatori 

indicati sul modulo online, inserendo gli elaborati e la documentazione amministrativa debitamente criptata 

entro il giorno e ora indicati. 

Attenzione: fa fede l’orario in cui viene effettivamente inviata la proposta progettuale e non quello di apertura 

della pagina. Se il pulsante viene premuto oltre l’orario indicato (ora italiana) l’iscrizione non andrà a buon 

fine. Si consiglia di effettuare le operazioni con un congruo anticipo, in modo che, in caso di errore, si possa 

usufruire dell’assistenza tecnica dedicata. 

Il sistema telematico, a conferma del corretto completamento della procedura, renderà disponibile una nota 

di avvenuta ricezione dei dati e degli elaborati trasmessi. Tale nota costituirà riscontro dell’avvenuta 

registrazione. 

4) FASE DI ELABORAZIONE PROGETTUALE E CONSEGNA 

I partecipanti dovranno trasmettere per via telematica, con mezzi propri, i seguenti elaborati/documenti:  

- un unico file, in formato PDF, di dimensione non superiore a 20 MB contenente la proposta ideativa 

(vedi paragrafo 4.1) avendo cura di eliminare dal file qualsiasi riferimento all’autore, palese od occulto, 

pena l’esclusione dal concorso. 

- una cartella compressa (ZIP) di dimensione non superiore a 10 MB, contenente i documenti 

amministrativi (vedi paragrafo 4.2); 
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4.1) Elaborati progettuali richiesti 

● Relazione illustrativa – da redigere utilizzando il file di layout allegato (A2.03), con orientamento 

verticale, margini laterali 2 cm, interlinea 1,5 righe, carattere Arial 11 pt., per un massimo di 5 facciate 

formato A4 con 37 righe per facciata. Non sono ammessi grafici ed immagini. Il contenuto della 

relazione metterà in evidenza i concetti espressi graficamente, con riferimento ai criteri di valutazione 

illustrati al punto 5.2; 

● n. 2 Tavola grafiche – formato UNI A1, orientamento verticale, comprensive di testo esplicativo, 

contenenti il concept della proposta progettuale, composte secondo lo schema di layout presente 

nella documentazione di concorso: una tavola contenente la planimetria generale dell’intervento in 

scala 1:1000 che illustri accessi e flussi, una planimetria in scala 1:500 che descriva le scelte progettuali 

in un maggiore grado di dettaglio e ulteriori schemi progettuali; una tavola che contenga, nella forma 

e con tecnica a scelta del concorrente le planimetrie del Museo della città, diagrammi, schemi 

aggregativi, viste tridimensionali, profili e sezioni esplicativi delle relazioni tra il “Giardino della 

memoria e del ricordo”, il nuovo “Museo della città” e le altre costruzioni previste dal PSR; 

● Verifica di coerenza con il programma funzionale allegato (che costituisce implicita verifica di 

coerenza con i limiti di costo delle opere). 

 

I suddetti file NON dovranno contenere riferimenti all'autore, neanche nella parte occulta. 

A questo proposito sul sito del concorso è presente la procedura per rendere anonimi i file. 

Gli elaborati dovranno riportare il cartiglio scaricabile nella sezione Documenti del sito, senza modificare 

posizione e caratteri rispetto ai fac-simile. 

Gli elaborati dovranno riportare la dicitura “Museo della Città e Nuovo Giardino del Ricordo e della Memoria 

per il centro storico di Amatrice” e il Codice alfanumerico composto da 8 cifre/lettere carattere Arial - inserito 

in un rettangolo orizzontale di 80x10mm da porre in alto a destra di ciascuna tavola, senza modificare 

posizione e caratteri rispetto ai fac-simile. 

Elaborati difformi dalle sopracitate specifiche o che contengano elementi riconoscitivi (quali titoli, loghi, 

motti, etc.) che potrebbero ricondurre alla paternità della proposta ideativa, comporteranno l'esclusione dal 

Concorso. 

4.2) Documentazione amministrativa richiesta 

È richiesta, pena l'esclusione, da parte del partecipante singolo o del mandatario/capogruppo (già nominato 

o da nominare) la compilazione/il caricamento, nel sito del concorso, della seguente documentazione 

amministrativa: 

● Modulo 1 - Istanza di partecipazione; 

● Dichiarazione assolvimento imposta di bollo sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o 

procuratore del Concorrente/mandatario. 
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La documentazione amministrativa dovrà essere contenuta in una cartella compressa (ZIP) di dimensione 

non superiore a 5 MB e debitamente crittata come specificato nel punto 3.7.1) del bando, seguendo la guida 

operativa scaricabile dal sito del concorso all’indirizzo: https://www.concorsiarchibo.eu/ex-cinema-

garibaldi-amatrice/documenti, prima del caricamento in piattaforma. 

4.3) Richiesta chiarimenti e comunicazioni 

Le richieste di chiarimento possono essere inoltrate esclusivamente secondo la procedura prevista nel sito 

web del concorso all’indirizzo: https://www.concorsiarchibo.eu/ex-cinema-garibaldi-amatrice/quesiti 

entro il termine indicato nel calendario.  

Le risposte saranno pubblicate, a cura del RUP, sul sito web di cui al paragrafo 1.3, entro i termini stabiliti in 

calendario. Tali risposte, unitamente ai quesiti posti, faranno parte integrante del presente bando. 

Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese attraverso la piattaforma telematica: 

https://www.concorsiarchibo.eu/ex-cinema-garibaldi-amatrice. 

Non costituiscono richieste di chiarimenti quelle concernenti l’assistenza tecnico-specialistica legata all'utilizzo 

della piattaforma e/o dell’AVCPass, risolvibili attraverso l’assistenza tecnica messa a disposizione sul sito del 

concorso e dall’ANAC.  

4.4) Modalità di consegna degli elaborati progettuali e della documentazione amministrativa 

La consegna degli elaborati progettuali e della documentazione amministrativa potrà avvenire esclusivamente 

secondo la procedura prevista nel sito web del concorso, entro il termine perentorio, a pena di esclusione, 

indicato nel calendario. In considerazione del congruo arco temporale reso disponibile per l’attivazione della 

procedura di iscrizione e l’adozione di misure di carattere tecnologico ordinariamente idonee e sufficienti, il 

soggetto banditore declina ogni responsabilità per l’eventuale mancato accesso al sistema telematico e/o  per 

la mancata attivazione della procedura telematica entro il termine stabilito, derivanti da difficoltà di natura 

tecnica che abbiano ad accadere ai concorrenti e/o al sistema e non dipendenti dalla volontà del soggetto 

banditore, quali, ad esempio, a solo titolo esemplificativo e non esaustivo, difficoltà di connessione telematica 

al sistema derivanti dall’uso da parte dei concorrenti di sistemi informatici non idonei o utilizzati in modo 

inappropriato, congestione temporanea della rete internet e/o della linea di connessione al sistema telematico 

del concorso, ecc. L’assistenza tecnica messa a disposizione potrà operare soltanto se le iscrizioni sono ancora 

aperte. Le richieste di assistenza che pervengono oltre l’orario di fine iscrizione non potranno essere gestite. 

Il sistema telematico, a conferma del corretto completamento della procedura, renderà disponibile una nota 

di avvenuta ricezione dei documenti e degli elaborati trasmessi, che varrà da riscontro per il partecipante. 
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5) FASE DI VALUTAZIONE ED ESITO FINALE 

5.1) Commissione giudicatrice 

La nomina della Commissione giudicatrice avverrà con determina dell’Ente banditore. In particolare, la 

Commissione, nominata successivamente alla scadenza del termine del presente bando sarà composta da un 

numero di 5 membri in possesso della comprovata esperienza necessaria per valutare e giudicare i progetti in 

gara.  

I nominativi dei componenti della Commissione giudicatrice, unitamente ai curricula, saranno resi noti 

mediante pubblicazione sul sito di Concorso. 

Qualora sussistano le condizioni di incompatibilità con uno o più membri della Commissione giudicatrice, il 

concorrente è tenuto, pena l’esclusione, a ricusare il membro o i membri della Commissione mediante 

comunicazione scritta da inviarsi entro e non oltre cinque giorni dalla data di pubblicazione della 

composizione della Commissione. L’istanza di ricusazione dovrà pervenire mediante apposito modulo 

presente nella piattaforma dedicata al Concorso. Il concorrente dovrà indicare nome e cognome del giurato 

incompatibile e, affinché sia garantito l’anonimato, non dovrà inserire dati personali, ma esclusivamente il 

codice di sicurezza indicato nella nota di avvenuta registrazione. 

Le motivazioni delle incompatibilità segnalate saranno rese note al RUP soltanto dopo la decriptazione dei 

documenti e dovranno fare espresso riferimento all’art. 77, comma 6 del codice dei contratti. Resta ferma 

ogni responsabilità civile e penale in capo al concorrente responsabile della sostituzione di un giurato, non 

motivata ai sensi del sopra richiamato art. 77, comma 6. 

Qualora il concorrente non eserciti il diritto di ricusazione nel termine descritto, e la condizione di 

incompatibilità di cui sopra venga successivamente accertata, il concorrente verrà escluso. 

Per ogni membro titolare l'Ente nominante esprime anche un membro un supplente. La Commissione sarà 

così composta: 

 

● Rappresentante Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio (Presidente della Commissione); 

● Rappresentante Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, e Conservatori della Provincia di 

Rieti; 

● Rappresentante comune di Amatrice;  

● Due architetti esperti della materia del Concorso, indicati dalla Fondazione MAXXI.   

 

La composizione della Commissione di concorso rimane invariata per l’intera durata del concorso, salvo cause 

di forza maggiore che richiedano la sostituzione di uno o più membri della stessa. In questo caso 

subentreranno le figure indicate come supplenti. I supplenti possono assistere alle sedute della Commissione 

di concorso in qualità di uditori. A conclusione dei lavori, che sono di carattere riservato, la commissione 
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redigerà il verbale finale, la graduatoria provvisoria con l’individuazione delle proposte progettuali vincitrici e 

le relative motivazioni. 

La Commissione di concorso è responsabile della valutazione degli elaborati. Essa può operare esclusivamente 

alla presenza di tutti i suoi membri ed ogni decisione dovrà essere sottoposta votazione. 

Ai sensi dell’art. 155 comma 1 del codice la commissione giudicatrice è composta unicamente di persone 

fisiche, alle quali si applicano le disposizioni in materia di incompatibilità e astensione di cui all'articolo 77, 

comma 6, nonché l'articolo 78. 

Non saranno ammesse astensioni. La valutazione degli elaborati di concorso da parte della Commissione 

avverrà mediante l’assegnazione di punteggi sulla base dei criteri di valutazione di cui al successivo punto 5.2) 

del presente bando. 

5.2) Procedura e criteri di valutazione  

Nella sua prima seduta la Commissione deciderà in merito all’ammissione dei partecipanti e definirà la 

metodologia dei propri lavori, nel rispetto delle modalità previste dall’articolo 155, comma 4 del Codice, 

riferendosi unicamente ai seguenti criteri, senza stabilire sub-criteri: 

Criterio  

Capacità del progetto di inserirsi all’interno del contesto urbano di Amatrice secondo le 

indicazioni previste dal PSR e con riferimento alle esigenze e finalità illustrate nel D.I.P. 

allegato al presente bando; - fino a 25 punti; 

max 25 punti 

“Giardino del ricordo e della memoria”: sistemazioni paesaggistiche delle aree esterne; 

capacità di valorizzare l’accesso alla città di Amatrice sul suo versante ovest; aspetti 

relativi al sistema del verde; aspetti funzionali  - fino 25 punti; 

max 25 punti 

Nuovo edificio: aspetti funzionali interni in relazione alle specifiche fornite e a 

eventuali proposte integrative che possano migliorare la funzione a parità di superficie 

complessiva; organizzazione distributiva; dislocazione delle principali funzioni in 

relazione agli accessi e agli orientamenti; attitudine alla adattabilità e flessibilità nel 

tempo; accessibilità e distribuzione dell’edificio - fino a 25 punti; 

max 25 punti 

Sostenibilità, efficienza energetica, economia circolare, innovazione tecnologica; criteri 

CAM; utilizzo di materiali dotati di EPD – Environmental Product Declaration - fino 

15 punti; 

max 15 punti 
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Fattibilità e sostenibilità economica e operativa nel rispetto delle indicazioni del DPP, 

anche in funzione della cantierabilità della proposta nel rispetto delle eventuali 

indicazioni del PSR  - fino 10 punti; 

max 10 punti 

TOTALE max 100 punti 

 

La valutazione degli elaborati di Concorso avverrà attraverso vagli critici successivi per ciascuno dei criteri 

sopraelencati e si concluderà con l’attribuzione dei punteggi e con la conseguente stesura della graduatoria. 

Per la graduatoria dei progetti vincitori non sono previsti ex-aequo. 

La Commissione giudicatrice potrà individuare inoltre ulteriori proposte progettuali (fino ad un massimo dei 

successivi 10 classificati), da menzionare quali meritevoli, senza formazione di graduatoria, da considerarsi 

pertanto ex-aequo. 

5.3) Montepremi del Concorso 

Il montepremi del Concorso è pari a: € 50.000,00 

Il Concorso si concluderà con una graduatoria di merito e con l'attribuzione dei seguenti premi e 

riconoscimenti: 

Premio per il 1° classificato: € 14.000,00; 

Premio per il 2° classificato: € 12.000,00;  

Premio per il 3° classificato: € 10.000,00;  

Premio per il 4° classificato: € 8.000,00; 

Premio per il 5° classificato: € 6.000,00.  

 

I suddetti importi, oltre agli oneri previdenziali ed I.V.A., saranno liquidati entro 60 gg. a decorrere dalla data 

di esecutività del provvedimento amministrativo di approvazione della graduatoria. 

Agli autori di tutte le proposte meritevoli (primi cinque classificati più eventuali altre proposte meritevoli di menzione), 

previo esito positivo della verifica dei requisiti degli stessi partecipanti, verrà rilasciato un Certificato di 

Buona Esecuzione del Servizio, utilizzabile a livello curriculare, quale studio di fattibilità, sia in termini di 

requisiti di partecipazione che di merito tecnico, nell'ambito di procedure di affidamento di servizi di 

architettura e ingegneria. 

5.4) Graduatoria provvisoria - verifica dei requisiti del vincitore - Graduatoria definitiva  

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che ha 

presentato la migliore proposta progettuale. Con tale adempimento, la commissione chiude le operazioni di 

gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

La stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a.   
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Il vincitore, individuato in via provvisoria, gli altri soggetti premiati ed i restanti autori delle proposte 

progettuali meritevoli dovranno fornire entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta dell’Ente banditore la 

documentazione probatoria a conferma delle dichiarazioni rese, in merito al possesso dei requisiti di ordine 

generale e di idoneità professionale oltre che dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80  del D.Lgs. 

n.50/2016 e ss.mm.ii.. Fermo restando che tali requisiti devono sussistere a far data dalla presentazione 

dell’Istanza di partecipazione, l’Ente banditore invita, se necessario, i partecipanti a completare o a fornire, 

entro un termine di 10 giorni, chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati e documenti presentati.  

L’aggiudicazione (proclamazione del vincitore) diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, 

all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti in capo al vincitore.  

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione appaltante 

procederà alla revoca dell’aggiudicazione ed alla segnalazione all’ANAC del vincitore. In tal caso, la stazione 

appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo in graduatoria. Nell’ipotesi in 

cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le 

medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria 

6) OPERAZIONI SUCCESSIVE 

Nel caso in cui Stazione Appaltante decidesse di dare luogo alla realizzazione dell’intervento oggetto del 

presente Concorso, anche per stralci funzionali, questa si impegna, ora per allora, a conferire al vincitore del 

Concorso gli incarichi professionali per il progetto di fattibilità tecnica ed economica e il progetto definitivo 

cantierabile, purché il gruppo di lavoro comprenda le professionalità indicate dal presente Disciplinare e risulti 

in possesso dei requisiti di capacità economico-finanziari e tecnico-professionali qui di seguito esplicitati.  

Il vincitore del concorso dovrà obbligatoriamente iscriversi all’elenco dei professionisti di cui all’art. 

34 del DL 189/2016 entro 30 giorni dalla proclamazione della graduatoria provvisoria, pena la nullità 

dell’aggiudicazione. 

La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di affidare allo stesso vincitore la Direzione dei Lavori e il 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione. 

6.1) Requisiti economico-finanziari di cui all’art. 83, co.1, lettera b) del D. Lgs. 50/2016 

Il vincitore della procedura dovrà dimostrare un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi 

professionali, in linea con quanto disposto dall’art. 83 comma 4, lettera c) del Codice, pari a € 275.000,00. 

6.2) Requisiti di capacità tecnica e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lettera c) del D. Lgs. 

50/2016 

Il vincitore dovrà dimostrare: 
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1. l’avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni di servizi attinenti all’Architettura ed all'Ingegneria, 

di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle "ID-Opere" dei 

lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nel 

D.M. 17 giugno 2016, per un importo globale per ogni "ID-Opera" pari a 1 volta l’importo stimato 

dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle "ID-Opere";  

2. l’avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci anni, di due servizi attinenti all’Architettura ed 

all’Ingegneria, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle 

"ID-Opere" dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni 

contenute nel D.M. 17 giugno 2016, per un importo totale non inferiore a 0,4 volte l’importo stimato 

dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle "ID-Opere". 

Il vincitore, al fine di dimostrare i requisiti richiesti di cui sopra per l’affidamento dei successivi livelli di 

progettazione, oltre alla possibilità di ricorrere all’avvalimento come indicato al punto 6.6, può costituire, ai 

sensi dell’articolo 152, comma 5 del Codice, un raggruppamento temporaneo tra i soggetti di cui al comma 1 

dell’articolo 46 del Codice o modificare il raggruppamento già proposto per la partecipazione al Concorso 

con altri soggetti, purché in entrambi i casi tali soggetti non abbiano già partecipato al Concorso di idee. 

L’obbligatorietà di iscrizione all’Elenco dei professionisti di cui all’art. 34 del DL 189/2016 si applica 

anche a tutti i componenti di eventuali RTP e all’ausiliaria.  

E’ in ogni caso vietato il conferimento di incarichi professionali oltre i limiti di cui ai commi  2, 3 e 

4 dell’art. 3 dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33 dell’11 luglio 2017, la quale, al fine 

precipuo di evitare la possibile concentrazione degli incarichi per servizi tecnici negli interventi relativi alle 

opere pubbliche (ivi comprese quelle inserite nell’allegato n. 1 alla detta ordinanza e quelle afferenti i beni 

culturali delle diocesi e del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo): 

1. per incarichi di progettazione architettonica, progettazione impiantistica, progettazione strutturale, 

direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dell'esecuzione 

e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, vieta il conferimento di incarichi per un 

importo massimo di lavori pari o superiore, complessivamente, ad € 50.000.000,00 (euro cinquanta 

milioni); indipendentemente dall’importo dei lavori, nessun operatore economico può assumere un 

numero di incarichi professionali superiore a quindici; 

2. il numero massimo di incarichi conferibili, relativamente al collaudo statico e alla relazione geologica, 

è pari a trenta. 

Ferme le incompatibilità ed i divieti di cui al D.lgs. n. 50 del 2016, i limiti sopra previsti sono cumulabili tra 

loro e si applicano agli operatori economici di cui all’art. 46 del medesimo decreto. Su motivata istanza 

dell’operatore economico iscritto nell’Elenco speciale di cui all’art. 34 del D.L. n. 189 del 2016 e ss.mm.ii., 

che abbia già espletato un numero di incarichi afferenti ad interventi di ricostruzione pubblica ammessi a 

contributo superiore al 70% dei limiti previsti, può essere autorizzata, per un sola volta, con apposito 

provvedimento del Commissario straordinario del Governo, l’assunzione di incarichi oltre i limiti suddetti, 

alle condizioni e nei limiti previsti nell’Ordinanza n. 33/17.  
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L’eventuale predetta autorizzazione deve essere ottenuta prima della partecipazione alla presente procedura e 

prodotta unitamente alla domanda di partecipazione.  

La stazione appaltante provvede a comunicare gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione dell'esecuzione coordinamento della sicurezza in 

fase di esecuzione, e di collaudo statico conferiti agli operatori economici iscritti nell’Elenco speciale previsto 

dall’art. 34 del D.L. n. 189 del 2016 e ss.mm.ii., ai fini dell’annotazione nell’Elenco medesimo. L’inosservanza 

dei limiti massimi previsti comporta la cancellazione del professionista dall’Elenco speciale predetto e 

determina, altresì, l’applicazione delle previsioni di cui all’art. 4, comma 4, dell’Ordinanza commissariale n. 29 

del 9 giugno 2017.  

Il professionista in sede di partecipazione alla procedura per l’affidamento degli incarichi di cui sopra e al 

momento dell’assunzione dell’incarico provvede ad attestare, tramite apposita dichiarazione sostitutiva 

rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 2000, di non aver superato e di non superare i limiti di 

cui sopra.  

L’inosservanza dell’obbligo di cui al precedente periodo determina l’esclusione del professionista dalla 

procedura ovvero l’inconferibilità dell’incarico. 

La comprova del requisito di capacità tecnica e professionale, da dimostrare da parte 

dell’aggiudicatario, è fornita in uno dei seguenti modi: 

▪ in caso di servizi svolti per committenti pubblici: dichiarazioni dei committenti, provvedimenti 
autorizzativi degli interventi, provvedimenti amministrativi o contrattuali di affidamento del servizio, 
contratti di appalto o concessione, fatture di liquidazione, certificati di collaudo o di regolare 
esecuzione, documentazione contabile dei lavori;  

▪ in caso di servizi svolti per committenti privati: gli atti di cui al precedente punto, ove disponibili, 
certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti o dichiarati dall’operatore 
economico corredati dalla prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, 
certificato di collaudo, copia del contratto d’appalto o delle fatture di liquidazione, documentazione 
contabile dei lavori. 

Dalla documentazione prodotta a comprova dei requisiti di capacità tecnica professionale devono comunque 
risultare direttamente o, in assenza, mediante ulteriore dichiarazione in calce da parte del rappresentante del 
committente (se si tratta di lavoro pubblico), ovvero dello stesso tecnico (se si tratta di lavoro privato): 

● la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, ecc.), così come definito 
all’articolo 23 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

● il periodo temporale di svolgimento del servizio (inizio e ultimazione); 
● gli importi dei lavori e la relativa suddivisione nelle categorie di opere di cui al DM 2016; 
● precisazione che lo stesso è stato regolarmente eseguito; 
● eventuali co-esecutori; 
● % di esecuzione riferibile al concorrente; 
● per i concorrenti che partecipano in forma di raggruppamento temporaneo, l’indicazione del 

componente del raggruppamento che ha svolto il servizio. 

Nel caso di impossibilità oggettiva ad ottenere i predetti certificati o attestazioni, il concorrente può presentare 
altra documentazione dalla quale siano desumibili i predetti dati e idonea a comprovare l’avvenuto 
svolgimento del servizio 
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Per ciascun servizio sarà consentita la presentazione di massimo n. 3 documenti tra quelli sopra elencati. 

La stazione appaltante si riserva, avuto riguardo alle vigenti disposizioni in materia di semplificazione, di 
chiedere in qualsiasi momento gli originali dei documenti prodotti in copia conforme all’originale o eventuale 
documentazione comunque ritenuta utile, direttamente all’operatore economico interessato. 

 

6.3) Indicazioni per raggruppamenti temporanei di professionisti 

Ai Raggruppamenti temporanei di professionisti (RTP) si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 del D. Lgs. 

50/2016, fermo restando quanto disposto dall’art. 4 del d.m. 263/2016. Le disposizioni dettate per i 

Raggruppamenti temporanei si applicano, in quanto compatibili, anche ai consorzi ordinari, alle aggregazioni 

di rete e GEIE. 

Si precisa che: 

● devono prevedere, quale progettista, la presenza di almeno un professionista laureato, abilitato 

all'esercizio della professione di architetto o ingegnere da meno di 5 (cinque) anni, antecedenti la data 

di pubblicazione del presente Bando, secondo le norme dello Stato membro dell’Unione europea di 

residenza;  

● il raggruppamento temporaneo costituisce un’entità unica ai fini del concorso e la paternità della 

proposta progettuale espressa verrà riconosciuta, a parità di titoli e diritti, a tutti i componenti del 

raggruppamento; 

● per quanto riguarda il possesso dei requisiti, essi devono essere posseduti dal raggruppamento nei 

termini di seguito indicati: 

○ i requisiti di idoneità professionale di cui al punto 3.2) del bando deve essere posseduto da 

ciascun operatore economico associato; 

○ il requisito della copertura assicurativa contro i rischi professionali di cui al punto 3.3.1) del 

bando deve essere soddisfatto dal raggruppamento nel complesso, secondo una delle opzioni 

di seguito elencate: 

■ somma dei massimali delle polizze dei singoli operatori economici del 

raggruppamento; in ogni caso ciascun componente il raggruppamento deve 

possedere un massimale in misura proporzionalmente corrispondente all’importo 

dei servizi che esegue; 

■ unica polizza della mandataria per il massimale indicato; 

○ il requisito tecnico professionale di cui al punto 3.3.2) lett. a) del bando, deve essere 

posseduto nel complesso del raggruppamento 

○ il requisito tecnico professionale di cui al punto 3.3.2) lett. b) del bando: il requisito dei due 

servizi di punta relativi alla singola categoria e ID può essere posseduto da due diversi 

componenti del raggruppamento, ferma restando la non frazionabilità (come da linee guida 

ANAC e parere ANAC 19/11/2018) del singolo servizio; 
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○ quanto richiesto dal punto 3.2.1) del bando relativo ai titoli di studio/professionali deve 

essere posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati 

delle prestazioni per le quali sono richiesti i relativi titoli di studio/professionali; 

● nell’istanza di partecipazione dovranno essere specificate le percentuali di partecipazione al 

raggruppamento e le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli professionisti riuniti o 

consorziati; 

● ai sensi dell’art. 48, comma 5 del D. Lgs. 50/2016 i soggetti partecipanti al Raggruppamento 

Temporaneo sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante. 

 

6.4) RTP non ancora costituiti 

In caso di raggruppamenti temporanei non ancora costituiti, in aggiunta a quanto già suindicato, si precisa, 

inoltre, che: 

● deve essere in ogni caso individuato un capogruppo del costituendo Raggruppamento e dovrà essere 

presentata, oltre a tutta la documentazione di cui al presente Bando, la dichiarazione di impegno a 

costituire il RTP in caso di aggiudicazione, sottoscritta da tutti i soggetti componenti il costituendo 

Raggruppamento; 

● la documentazione amministrativa deve essere sottoscritta da tutti i soggetti del costituendo 

Raggruppamento ed essere conforme a quanto disposto dall’art. 48, comma 8 del D. Lgs. 50/2016; 

● in ogni caso, il raggruppamento temporaneo dovrà provvedere alla costituzione formale dello stesso 

prima dell’affidamento dell’incarico per lo sviluppo degli ulteriori livelli progettuali. 

6.5) Indicazioni per consorzi stabili 

I requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale di cui ai punti 3.3.1) e 3.3.2) del bando, ai 

sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, 

anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali 

vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

6.6) Avvalimento 

Ai sensi dell’art.89 D.Lgs. 50/2016, il vincitore del concorso, singolo o in raggruppamento, può soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale, necessari 

per l’affidamento dei servizi successivi, avvalendosi delle capacità di altri soggetti. Non è consentito 

l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti morali, di idoneità professionale o dei requisiti 

tecnico/professionale di natura strettamente soggettiva. 
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Il vincitore del concorso, in caso di avvalimento, dovrà produrre il DGUE elettronico e la documentazione 

di cui all’art. 89 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. di seguito elencata: 

● la dichiarazione sottoscritta digitalmente dall’ausiliaria, con cui la stessa si obbliga verso il concorrente 

e verso la Stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse 

necessarie di cui è carente il concorrente;  

● il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 

requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto.  

Si precisa che i contratti di avvalimento, a pena di nullità, devono riportare la specificazione dei requisiti forniti 

e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria.  

E’ ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89 comma 7 del codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale 

dei requisiti. 

6.7) Subappalto 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. Resta, 

comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

Non è ammesso il subappalto per la relazione geologica. 

Il vincitore deve indicare le prestazioni che intende subappaltare, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 

del Codice; in mancanza di tali indicazioni, il subappalto è vietato. 

6.8) Gruppo di Lavoro 

Il tema che dovrà essere sviluppato presuppone che i soggetti partecipanti al concorso possiedano significativi 

livelli di esperienza e/o specializzazione in ambiti fortemente caratterizzati sotto il profilo interdisciplinare. 

Ferma restando la possibilità per il vincitore di dimostrare i requisiti speciali di capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale a valle della procedura nella fase di affidamento dei successivi livelli di progettazione, 

i partecipanti dovranno costituire un gruppo di lavoro, producendo una apposita dichiarazione sulla sua 

composizione che dovrà comprendere le seguenti figure professionali: 

● Architetto/Ingegnere iscritto al relativo ordine professionale esperto in progettazione architettonica; 

● Architetto/Ingegnere iscritto al relativo ordine professionale in possesso di specifiche competenze 

in strutture; 

● Professionista abilitato iscritto al relativo ordine professionale con competenze di impiantistica 

meccanica; 
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● Professionista abilitato iscritto al relativo ordine professionale con competenze di impiantistica 

elettrica; 

● Tecnico competente in acustica; 

● Professionista per gli aspetti geologici del progetto, in possesso di titolo di geologo. 

Poiché nello sviluppo della progettazione è ricompresa la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

(PSC) (art. 33, comma 1, lett. f) del d.P.R. 207/2010), nel gruppo di progettazione almeno un componente 

dovrà essere in possesso della necessaria abilitazione, in corso di validità, ai sensi di legge (art. 98 del D. Lgs. 

81/2008 s.m.i.). 

6.9) Affidamento dell'incarico 

Nel caso di attuazione dell'intervento il vincitore del Concorso, previa procedura negoziata senza 

pubblicazione di bando, verrà incaricato delle successive fasi progettuali di Fattibilità Tecnico economica, 

Definitiva (cantierabile) e Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione con l’applicazione del 

ribasso del 20%, intendendo in tal modo esperita la negoziazione prescritta dall’art.152 comma 5, secondo 

periodo. 

La progettazione dovrà essere redatta mediante l’utilizzo del “Prezziario unico del cratere del Centro Italia”, di cui 

all’art. 6, comma 7 del DL 189/2016, approvato con Ordinanza commissariale n. 126/2022 del Commissario 

Straordinario. 

In tal caso, il vincitore dovrà dimostrare il possesso dei requisiti speciali di cui al paragrafo 6.1 e 6.2 anche 

ricorrendo, dopo la conclusione della procedura, all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del codice o alla 

costituzione di un raggruppamento temporaneo tra i soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 46, come stabilito 

dall’articolo 152, comma 5, ultimo periodo del Codice. 

La stipulazione del contratto per la redazione delle successive fasi della progettazione, oltre che all’esito 

positivo delle verifiche sul possesso dei requisiti di ordine generale e dei requisiti speciali richiesti dal 

disciplinare, è subordinata all’esito favorevole degli accertamenti in materia di lotta alla mafia (D.Lgs. 

159/2011 c.d. Codice antimafia). 

Il contratto sarà soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 

n. 136. 

Qualora la stazione appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del D.Lgs. 

159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-

ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto, fermo restando che la proposta progettuale prima classificata rimarrà 

di proprietà della stazione appaltante. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ad 

esclusione dei costi del concessionario di pubblicità̀, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 

dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla 

stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di 

pubblicazione è pari a € 3.000,00. 
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La stazione appaltante comunicherà̀ all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le 

relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

I corrispettivi professionali, determinati in conformità al D.M. 17 giugno 2016, come da calcolo analitico 

allegato, risultano così sinteticamente articolati, al netto di oneri previdenziali ed I.V.A.: 

● progetto di fattibilità tecnica ed economica, comprensivo della relazione geologica preliminare: € 

49.176,34 (€ 61.470,43 - 20%); 

● progetto definitivo cantierabile, comprensivo della relazione geologica definitiva: € 224.976,83 (€ 

281.221,04 - 20%) 

 

Il contratto può essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’articolo 106, 

comma 1, lettera a) del Codice, per revisione dei prezzi, secondo le modalità disciplinate dall’Ordinanza del 

Commissario Straordinario n. 126 del 28 aprile 2022. 

 

Dovranno essere rispettate le seguenti scadenze:  

● progetto di fattibilità tecnica ed economica, comprensivo della relazione geologica preliminare entro 

30 giorni dal conferimento dell’incarico; 

● progetto definitivo cantierabile (integrato da alcune voci del Progetto esecutivo), comprensivo della 

relazione geologica definitiva e PSC entro 90 giorni dall’approvazione del PFTE da parte della 

Stazione Appaltante. 

 Per la tempistica si considerano i giorni naturali consecutivi di calendario. 

6.10) Protocollo di legalità 

L’operatore economico affidatario, con la partecipazione alla procedura di concorso, assume l’obbligo di 
osservare e far osservare ai propri subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” le clausole 
del Protocollo quadro di legalità, sottoscritto in data 26 luglio 2017 tra la Struttura di Missione (ex art. 30 
Legge n. 229/2016), il Commissario Straordinario del Governo e la Centrale Unica di Committenza (Invitalia 
S.p.A.), i cui contenuti sono di seguito richiamati: 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento e approvazione del servizio 
prestato, in quanto compatibili con il presente affidamento. 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a qualunque 
titolo, all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 3). 

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi del Protocollo, 
nonché della revoca degli affidamenti o della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi di 
mancata o incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo intervenute presso 
l’operatore affidatario, nonché la risoluzione automatica del contratto o la revoca dell’affidamento 
nei casi espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 comma 3). 
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- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai subcontraenti 
e/o da terzi, autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi 
dovranno essere comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di 
autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 4 e 6). 

- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcontratti - apposita clausola con 
la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli 
operatori economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni 
previste dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo. 

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali della filiera delle 
imprese e operatori e alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La 
trasmissione dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o gestionale deve 
essere eseguita, dai legali rappresentanti degli organismi societari degli enti interessati, nei confronti 
del Commissario Straordinario e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine 
previsto dall'art. 86 del D.Lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’esecuzione del presente 
affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella quale è stabilita 
l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale, allorché le verifiche antimafia effettuate 
successivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco 
suddetti (art. 3 comma 2). 

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta clausola e/o 
comunque a revocare l’autorizzazione e comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della 
clausola risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui le informazioni si 
riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa Stazione appaltante (art. 3 comma 2). 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, siano disposte, 
anche soltanto per effetto di variazioni societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo 
nell’esecuzione della prestazione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come esito la 
cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti saranno immediatamente ed 
automaticamente risolti mediante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 5 e 6 
del Protocollo (art. 3 comma 2). 

- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo di 
estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere 
personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di 
condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell’affidatario, dei componenti della 
compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase dell’aggiudicazione che in quella 
dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a). 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli accordi/protocolli promossi 
e stipulati in materia di sicurezza nonché di repressione della criminalità (art. 6 comma 2 lett. a). 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di clausole 
contrattuali di contenuto analogo a quelle di cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 2 
lett. b), e di allegare il Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo al 
subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da quest'ultimo stipulati con la propria 
controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola che subordini 
sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti 
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di soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13, del decreto legislativo n. 50 del 2016 
alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, delle informazioni antimafia di cui 
all'art. 91 del decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida anche per tutti quei 
soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una cessione dei 
crediti (art. 6 comma 2 lett. c). 

- Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese 
comunitarie che operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione 
della direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente 
l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una 
prestazione di servizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 
cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno - così come 
disciplinato dall’articolo 30 del decreto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione della 
Stazione appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; l'autorizzazione è subordinata alla 
preventiva registrazione nell'Anagrafe dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere prevista 
per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno della 
facoltà di distacco della manodopera (art. 6 comma 2 lett. d). 

- Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i dati relativi alla forza lavoro presente in 
cantiere, specificando, per ciascuna unità, la qualifica professionale (art. 7 comma 2 lett. a). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio dei 
flussi di manodopera locale, i dati relativi anche al periodo complessivo di occupazione, specificando, 
altresì, in caso di nuove assunzioni di manodopera, le modalità di reclutamento e le tipologie 
professionali necessarie ad integrare il quadro delle esigenze (art. 7 comma 2 lett. b). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio dei 
flussi di manodopera locale, le informazioni relative al percorso formativo seguito dal lavoratore; le 
informazioni di cui al presente punto vengono fornite dall’operatore economico tramite 
presentazione di autocertificazione prodotta dal lavoratore in conformità all’articolo 46 del D.P.R. n. 
445 del 2000 (art. 7 comma 2 lett. c). 

6.11) Clausola anti pantouflage 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della L.190/2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. 165/2001, l’Appaltatore dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione abituale tra 
i titolari, gli amministratori, i soci e i di-pendenti dell’Appaltatore e gli amministratori, i dirigenti ei dipendenti 
della Stazione appaltante; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Stazione 
appaltante, che hanno esercitato poteri autorizzati-vi o negoziali per conto della medesima, per il triennio 
successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a qualsiasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola so-no nulli e comportano il divieto, 
all’Appaltatore che li ha conclusi o conferiti, di contrattare con la Stazione appaltante, per i successivi tre anni, 
con l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, fatta salva, in 
ogni caso, la facoltà della Stazione appaltante di richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale 
danno subito. 

 

6.12) Misure di prevenzione della corruzione e clausola risolutiva espressa 
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Si rimanda alle misure di prevenzione della corruzione di cui all'art. 4 dell'accordo per l'esercizio dei compiti 
di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla 
ricostruzione pubblica post-sisma nonché all'ex art.32 del D.L. 189/2016 e all'istituzione del presidio di alta 
sorveglianza dell'Autorità (Unità Operativa Speciale) su-gli appalti finalizzati alla ricostruzione pubblica. 

L'appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva all'ANAC e all'Autorità Giudiziaria di tentativi di 
concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali, 
dei dirigenti di impresa, anche riconducibili alla "filiera delle imprese". Il predetto adempimento ha natura 
essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa 
del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che 
abbiano esercitato funzioni relative all'affidamento, alla stipula e all'esecuzione del contratto sia stata disposta 
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 c.p. 

Clausola risolutiva espressa: la stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di 
cui all'art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore, suo avente causa o dei componenti la 
compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, con funzioni specifiche relative all'affidamento, alla stipula e 
all'esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto 
di cui all'art. 321 c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui 
agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p. 

6.13) Pubblicazione e mostra delle proposte ideative 

L'ente banditore ha il diritto di esporre al pubblico le proposte progettuali del Concorso, citando il nome degli 

autori e dei collaboratori, e di presentarne un estratto nel catalogo del Concorso o in altre pubblicazioni, senza 

che questo implichi alcuna pretesa di carattere economico o di altro tipo da parte dei partecipanti al Concorso. 

Ai finalisti verrà richiesto inoltre di inviare in forma cartacea su supporto rigido le Tavole realizzate. 

L’indirizzo di spedizione verrà successivamente comunicato ai finalisti tramite annuncio sulla piattaforma 

informatica. 

In particolare, l'ente banditore:  

● potrà pubblicare le proposte progettuali presentate sul sito web del Concorso;  

● potrà allestire una mostra di tutte le proposte progettuali presentate, con eventuale pubblicazione. 

7) PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI E TUTELA GIURISDIZIONALE 

7.1) Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196 e s.m.i. e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della 

procedura cui si riferisce il presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, gli enti banditori hanno facoltà di effettuare idonei controlli a 

campione e, comunque, in tutti i casi in cui sorgessero dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 

ai fini della partecipazione al concorso.  
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7.2) Pubblicazione del bando  

Il presente bando sarà pubblicato, secondo quanto previsto dagli articoli 71,72,73 del D. Lgs. 50/2016, sulla 

piattaforma informatica https://www.concorsiarchibo.eu/ex-cinema-garibaldi-amatrice/ sul profilo del 

soggetto banditore, sulla Gazzetta Ufficiale Europea e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.. 

7.3) Tutela giurisdizionale 

Il bando e gli atti connessi e consequenziali alla procedura di Concorso sono impugnabili unicamente 

mediante ricorso al tribunale amministrativo regionale del Lazio.  

Trovano applicazione l’art. 211 del D. Lgs. n. 50/2016 nonché gli artt. 119 e 120 del D. Lgs. n. 104/10 (Codice 

del processo amministrativo). 
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Concorso internazionale di idee per la realizzazione di uno 
spazio pubblico e per la ricostruzione dell’ex cinema teatro “G. 

Garibaldi”nel Comune di Amatrice (RI)crollato negli eventi 
sismici del sisma Centro Italia 

 

 

CIG: 9441035C89 
CUP: C79J21038390001 

 
 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE  E DICHIARAZIONI A CORREDO 
(MODULO A2.01 di cui al p.to 2.2 del Disciplinare di Concorso) 

da adattare in base al profilo specifico dei partecipanti 
 

Il sottoscritto (nome e cognome) 
 
 
 
data e luogo di nascita 
 
 
 
Codice fiscale                                                  Partita IVA 
 
 
 
Indirizzo – CAP -Città (Provincia) – Stato 
 
 
 
Indirizzo mail                                                   Indirizzo PEC 
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Titolo professionale Ordine di appartenenza e # iscrizione 
 
 

In qualità di: 
 
      Libero professionista 

 
 
      Legale rappresentante dello studio associato 

 
 
 

 
      Legale rappresentante della società di ingegneria 

 
 
 

 
      Legale rappresentante della società tra professionisti 
 
 
 

 
      Altro 

 
 
 
 

Forma di partecipazione: 
 
 

      professionista singolo 

 
 
      in raggruppamento temporaneo tra professionisti – RTP – da costituirsi 
 
 
      in raggruppamento temporaneo tra professionisti – RTP – già costitutito 
 
 

in qualità (solo nel caso di RTP) 
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      mandatario 

 
 
      mandante 
 

 
 

CHIEDE / CHIEDONO 
 

di partecipare alla procedura indicata in oggetto relativamente al concorso internazionale di idee in 
unica fase 
 

A TAL FINE 

ai sensi degli art 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445, consapevoli delle sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, previste dall’articolo 76 del 
DPR suddetto 
 

 DICHIARA / DICHIARANO 
 
• che i soggetti elencati nel modulo di iscrizione sono i soli autori intellettuali del progetto presen-

tato al Concorso; 

• che i soggetti sopra elencati posseggono i requisiti di ammissione indicati al punto 3.2 del Di-

sciplinare di Concorso; 

• che non ricorrono i motivi di esclusione e/o limiti di partecipazione di cui al p.to 3.5; 

• che i soggetti sopra elencati non incorrono nelle clausole di esclusione di cui all’art.80 del 

D.Lgs.50/2016 e s.m.i.; 

• di accettare incondizionatamente le norme contenute nel Disciplinare di Concorso; 

 

 

 

ALLEGA / ALLEGANO: 

 

• gli elaborati progettuali di cui al p.to 4.1 del Disciplinare di Concorso, esplicativi della proposta 

progettuale; 

• dichiarazione di assolvimento imposta di bollo sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentante o procuratore del Concorrente/mandatario. 

 

 

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. 

n. 101/2018, da utilizzarsi solo ed esclusivamente per le finalità strettamente connesse all’attività 

dell’Ente appaltante, fatta salva la normativa del diritto all’accesso agli atti amministrativi di cui alla 

Legge 241/1990 e s.m.i. 
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Firmata digitalmente 
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SCHEMA CONTRATTO_DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE  

per l’affidamento della progettazione di fattibilità tecnico economica, pro-

gettazione definitiva, relazione geologica, coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione afferenti al Concorso internazionale di idee per la rea-

lizzazione di uno spazio pubblico e per la ricostruzione dell’ex cinema tea-

tro “G. Garibaldi” nel Comune di Amatrice (RI) 

CUP: C79J21038390001_ CIG: ____________ 

TRA 

L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione La-

zio, con sede in Rieti, Via Flavio Sabino n. 27, CAP 02100, Codice Fiscale e 

Partita Iva n. 90076740571, di seguito indicato come “Committente”, rap-

presentato dall’ ing. __________, nata a ___________ il ________, munita 

di firma digitale, in qualità di Direttore, nominata con Decreto del Presiden-

te della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione 

post sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, domiciliata per la carica presso 

la sede legale dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Lazio 

E 

Il Sig. …………, nato a ………. il …/…../…… residente in Via ……., 

……………… n….., C.F. …………., domiciliato per la carica presso la se-

de …..……… sita in  ……….., Via …….., il quale interviene al presente at-

to non in proprio, ma in nome e per conto e interesse di  

.......................C.F./P.IVA ………..,  …………… legalmente rappresentata 

da……………………. 

PREMESSO CHE 
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l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio 

è Stazione Appaltante per il Concorso internazionale di idee, nonché del 

successivo affidamento del servizio di progettazione di fattibilità tecnico 

economica, progettazione definitiva, relazione geologica, coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione per la realizzazione di uno spazio 

pubblico e per la ricostruzione dell’ex cinema teatro “G. Garibaldi” nel Co-

mune di Amatrice (RI); 

-con Determinazione n. A01869 del 05/08/2022 è stato disposto di affida-

re l’incarico del servizio di gestione tecnico-informatica della piattaforma 

https://www.concorsiarchibo.eu/ afferente al Concorso internazionale di 

idee ai sensi dell’art. 156 del D. lgs. n. 50/2016 per la realizzazione di 

uno spazio pubblico e per la ricostruzione dell’ex cinema teatro “G. Ga-

ribaldi” nel Comune di Amatrice (RI), a favore dell’O.E. Kinetica S.r.l., 

con sede legale in Via Marco Emilio Lepido 197, Bologna, C. F./P.IVA 

IT02105531202, per l’importo di € 2.150,00, di cui € 2.100,00 afferente 

al concorso anonimo con crittazione (a uno o due gradi) e € 50,00 quale 

quota per la creazione della pagina web dei concorsi, oltre IVA; 

-in data 09/09/2022 è stata stipulata la convenzione tra l’Ordine degli Ar-

chitetti P.P.C. di Bologna e la Fondazione MAXXI per la cessione tempo-

ranea della piattaforma informatica denominata “concorsiarchibo.eu” sot-

toscritta per presa visione dal Direttore dell’USR Lazio; 

- con Determinazione a contrarre n. …….. del …………….. dell’Ufficio 

Speciale Ricostruzione Lazio: 

- è stato indetto un concorso internazionale di idee, ai sensi-

dell’art.156 del D.lgs. 50/2016, mediante procedura aperta ai sensi 
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dell’art. 60 del codice, per l’individuazione della migliore proposta 

ideativa per la realizzazione di uno spazio pubblico e per la ricostru-

zione dell’ex cinema teatro “G. Garibaldi” nel Comune di Amatrice 

(RI),  

- è stato stimato, ai sensi dell’art. 152 comma 1 lett. b del D. Lgs. 

50/2016 il valore dell’appalto, in complessivi 392.691,47 euro oltre 

IVA, comprensivo dei premi e pagamenti, compreso l’importo posto 

a base di gara, al netto dell’IVA, dell’appalto pubblico di servizi tec-

nici che verrà successivamente affidato ai sensi dell’art. 156 comma 

6 del codice; 

- è stato stabilito di provvedere, successivamente, all’affidamento ai 

sensi dell’art. 156 comma 6 del D.lgs. 50/2016 al vincitore del con-

corso, qualora in possesso dei necessari requisiti previsti nel disci-

plinare di concorso e nella specifica normativa di settore, dei seguen-

ti incarichi: 

- progettazione di fattibilità tecnico-economica per l’importo pa-

ri a € 53.438,50; 

- progettazione definitiva cantierabile comprensivo del coordi-

namento per la sicurezza in fase di progettazione per l’importo 

pari a € 265.748,20; 

- redazione della relazione geologica per l’importo pari a € 

23.504,77; 

- sono stati approvati gli atti di gara e la documentazione tecnica ed in 

particolare: Allegato A01 -Bando e disciplinare di concorso - Allegato 

A02_01 - Documentazione amministrativa - Allegato A02_03 – Layout 
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relazione - Schema di contratto/disciplinare di incarico professionale; 

- l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, per l’espletamento della pro-

cedura concorsuale, si è avvalso della piattaforma informatica 

https://www.concorsiarchibo.eu/ex-cinema-garibaldi-amatrice/ 

- Il Disciplinare di Concorso è stato pubblicato:  

- Sulla GUCE - Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea ai sensi 

dell’art. 2, comma 6, del d.m. 2 dicembre 2016; 

- Sulla GURI – Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; 

- Sul Profilo del committente https://www.ricostruzionelazio.it/ 

- sulla piattaforma informatica https://www.concorsiarchibo.eu/ex-

cinema-garibaldi-amatrice/; 

- Sul Profilo del comune di Amatrice 

https://www.comune.amatrice.rieti.it/; 

- Sul Profilo della Fondazione Maxxi https://www.maxxi.art/; 

- per estratto, su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 2 a diffusione lo-

cale; 

- si sono concluse con esito positivo le verifiche circa il possesso dei 

requisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità econo-

mica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale come da dichiara-

zione del RUP prot. n. ……… del ………………. ; 

- con Determinazione del Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostru-

zione Post Sisma 2016 della Regione Lazio n. ______ del __________ è 

stata approvata la Graduatoria definitiva con la proclamazione del vinci-

tore, unitamente ai verbali della Commissione giudicatrice; 

- con Determinazione del Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostru-
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zione Post Sisma 2016 della Regione Lazio n. ______ del ________ è 

stato affidato l’incarico di progettazione di fattibilità tecnico economi-

ca, progettazione definitiva, relazione geologica, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione per la realizzazione di uno spazio 

pubblico e per la ricostruzione dell’ex cinema teatro “G. Garibaldi” nel 

Comune di Amatrice (RI) all’operatore risultato vincitore del concorso 

di idee ___________; 

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate,  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 OGGETTO DELL'INCARICO 

Il Committente conferisce all'Affidatario, che accetta l'incarico per l’importo 

contrattuale di € ……………=, IVA ed oneri di legge esclusi, relativo alle 

seguenti prestazioni professionali e/o servizi:  

a) elaborazione della Progettazione di Fattibilità Tecnica Economica redatta 

ai sensi del combinato disposto dell'art.23 comma 3 e dell'art. 216 comma 4 

del Dlgs. 50/16 recante Nuovo Codice degli Appalti e di seguito chiamato, 

per comodità, semplicemente Codice, in conformità alle prescrizioni di cui 

alla Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R. 207/10;  

b) elaborazione della Progettazione definitiva, redatta ai sensi del combinato 

disposto dell'art.23 comma 3 e dell'art. 216 comma 4 del D.lgs. 50/16 recan-

te Nuovo Codice degli Appalti e di seguito chiamato, per comodità, sempli-

cemente Codice, in conformità alle prescrizioni di cui alla Parte II, Titolo II, 

Capo I, Sezione III del D.P.R. 207/10;  

c) redazione della relazione geologica; 

d) coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dei lavori, ai sensi 
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dell’art. 100 del D.Lgs. 81/2008;   

g) partecipazione a tutte le riunioni necessarie ed eventuali modifi-

che/integrazioni del progetto propedeutiche o conseguenti all’acquisizione 

del parere della Conferenza dei servizi speciale di cui all’art. 9, comma 1, 

dell’Ordinanza speciale n.2 del 6 maggio 2021. 

h) il progettista incaricato predisporrà gli ulteriori elaborati necessari per il 

rilascio di nulla osta, pareri e autorizzazioni necessarie da Enti preposti;  

si evidenzia che, stante la particolarità dell’intervento, la progettazione strut-

turale dovrà prefigurare le necessarie considerazioni urbanistiche, architet-

toniche ed impiantistiche del sito e del manufatto con conseguente sviluppo 

degli orientamenti progettuali.  

Il tutto in accordo alle condizioni e agli impegni assunti dall’incaricato nella 

procedura concorsuale, le cui proposte presentate costituiscono parte inte-

grante degli obblighi contrattuali del professionista incaricato. La progetta-

zione dovrà essere redatta:  

- con il Prezzario Unico del Cratere del Centro Italia, ai sensi dell’art. 6 

comma 7 del D.L. n. 189/2016, approvato con Ordinanza n. 126/2022 del 

Commissario Straordinario; 

- tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali conte-

nute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al decreto del Ministero 

dell’ambiente e della Tutela e del Territorio e del Mare del 11/10/2017 e di 

quelli premianti offerti in sede di gara. 

Il dettaglio delle prestazioni (riferite alla Tav. Z-2 del DM 17/06/2016) è ri-

portato nel paragrafo dedicato all’interno del Disciplinare di concorso. 

Art. 2 MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 
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Si stabilisce e si concorda tra le parti che, ai sensi dell'art. 24 comma 8 del 

Codice i corrispettivi (compensi e spese ed oneri accessori) per le prestazio-

ni e/o i servizi di cui al presente contratto, posti a base d’asta, sono stati de-

terminati in base al DM 17/06/2016 come riportato nel disciplinare di con-

corso, così come di seguito riportato: 

 

Descrizione delle prestazioni CPV 
Importo corri-

spettivi 

Progettazione di fattibilità tecnico economica 71221000-3 53.438,50 € 

Relazione geologica 71351220-1 23.504,77 € 

Progettazione definitiva e Coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione 

71221000-3 265.748,20 € 

Importo totale a base di gara € 342.691,47 

 

I corrispettivi per le prestazioni di cui sopra sono ridotti del 20%, intenden-

do in tal modo esperita la negoziazione prescritta dall’art. 152, comma 5, 

secondo periodo del D.lgs n. 50/2016, ed ammontano complessivamente a € 

274.153,18 (euro duecentosettantaquattromilacentocinquantatre/18) così 

suddivisi: 

- progettazione di fattibilità tecnico-economica: euro 42.750,80; 

-relazione geologica: euro 18.803,82; 

-progettazione definitiva cantierabile comprensiva di coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione: euro 212.598,56; 

al netto dei contributi previdenziali ed IVA ed al lordo della eventuale rite-

nuta d'acconto, salvo variazione dell'importo delle opere con il conseguente 

aggiornamento dei corrispettivi calcolati nel Disciplinare di concorso. 

Art. 3 EVENTUALI PRESTAZIONI IN AUMENTO O IN DIMINU-
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ZIONE NEL PERIODO DI EFFICACIA DEL CONTRATTO E DE-

TERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI. 

Le eventuali prestazioni e/o servizi in variante, sono ammesse ai sensi 

dell'art. 106, comma 1, lettere b) e c) e comma 7 del Codice. 

I corrispettivi saranno determinati ai sensi dell'art. 2 del presente contratto, 

nel rispetto di quanto previsto dal DM 17/06/2016, e ridotti nella misura pari 

al ribasso contrattuale, ivi indicato. 

Nei casi previsti dal presente articolo devono essere aggiornati i termini di 

esecuzione dell'incarico previsti dal successivo art. 6. 

Il contratto può essere modificato, senza una nuova procedura di affidamen-

to, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a) del Codice, per revisione 

dei prezzi, secondo le modalità disciplinate dall’Ordinanza del Commissario 

Straordinario n. 126 del 28 aprile 2022. 

Art. 4. ONERI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

Ai sensi dell'art. 24, comma 4 del Codice, alla firma del presente contratto 

l’Affidatario produce, a pena di decadenza dall’incarico, copia della propria 

polizza di responsabilità civile professionale: 

- Polizza di responsabilità civile professionale n. …… rilasciata da 

………….in data …………. e rinnovata fino al ……….. con massimale 

A garanzia delle obbligazioni assunte con il presente contratto o, comun-

que, previste nei documenti da questo richiamati, l'appaltatore ha prov-

veduto a costituire, ai sensi dell'art. 103, la cauzione definitiva con la 

modalità della fideiussione bancaria/assicurativa rilasciata dagli interme-

diari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106, D.lgs. 1 settembre 

1993, n. 38, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
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di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una so-

cietà di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161, D.lgs. 24 feb-

braio 1998, n. 58, rilasciata da ……….. Agenzia n. ……….. di ……….. 

in data ……………… per un importo di € …………….. pari al …….% 

dell’importo contrattuale. 

L’Affidatario è tenuto ad eseguire l'incarico conferito con diligenza profes-

sionale ai sensi dell'art. 1176 c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il 

conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite 

dal RUP, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funziona-

mento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che 

competono a questi ultimi, rimanendo egli organicamente esterno e indipen-

dente dagli uffici e dagli organi del Committente. 

È altresì tenuto ad eseguire l'incarico conferito nel rispetto delle disposizioni 

di cui al Capitolato prestazionale. 

Sono a carico dell'Affidatario gli oneri ed il tempo impiegato per fornire as-

sistenza al RUP per l'ottenimento di permessi ed autorizzazioni prescritti 

dalla normativa vigente o necessari al rilascio di nulla osta da parte degli 

Organi preposti, nonché per partecipare a riunioni collegiali indette dal 

Committente per l'illustrazione del progetto e della sua esecuzione.  

Art. 5. TERMINE ESECUZIONE INCARICO, SOSPENSIONI E 

PROROGHE 

Il tempo massimo a disposizione per i servizi di progettazione di fattibilità 

tecnico economica, progettazione definitiva e coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione, è definito complessivamente in 120 giorni (cento-

venti), naturali e consecutivi, esclusi i tempi per la verifica e l’approvazione 
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dei progetti nei vari livelli da parte della Stazione appaltante, così suddivisi: 

a. progettazione di fattibilità tecnica ed economica entro n. 30 giorni (tren-

ta), decorrenti dal formale invito a procedere da parte del R.U.P.; 

b. progettazione Definitiva: 90 giorni (novanta) naturali e consecutivi decor-

renti dalla data di approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica 

e dal formale invito a procedere da parte del RUP; 

c. eventuale adeguamento del progetto definitivo alle indicazioni e prescri-

zioni degli Enti preposti, dalla Conferenza dei servizi speciale ai sensi 

dell’art. 9 dell’Ordinanza speciale n. 2 del 6 maggio 2021: 5 giorni naturali 

e consecutivi dalla ricezione del parere; 

Relativamente ai termini sopra riportati, si specifica quanto segue: 

- le tempistiche necessarie per la verifica dei vari livelli di progettazione 

(art. 26 del Codice), nonché i tempi necessari per l’ottenimento dei previsti 

pareri da parte degli enti competenti, non verranno computati ai fini del cal-

colo del suddetto tempo massimo a disposizione per la realizzazione dei 

servizi di progettazione. 

Si precisa che: 

a) i giorni sono solari consecutivi, decorrenti dalla data di formale comuni-

cazione da parte del Committente dell'avvenuta esecutività del contratto o, 

in caso di urgenza, del provvedimento di aggiudicazione definitiva dell'inca-

rico, comunque fatta salva la trasmissione di tutta la documentazione di cui 

al primo comma dell'art. 4 del presente contratto e degli altri adempimenti 

propedeutici all'avvio delle attività conferite; 

b) il decorso ed il rispetto dei termini contrattuali saranno stimati a partire 

dal formale e completo deposito al Committente degli elaborati contrattuali 
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relativi alle singole fasi; 

c) è facoltà del professionista incaricato, ai sensi dell'art. 107 del Codice 

chiedere sospensioni della prestazione qualora circostanze particolari impe-

discano la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto; in tal 

caso il Committente dispone la sospensione della prestazione compilando 

apposito verbale sottoscritto dall'affidatario. Al cessare delle ragioni che 

hanno imposto la sospensione è redatto analogo verbale di ripresa che dovrà 

riportare il nuovo termine di esecuzione del contratto. In relazione a partico-

lari difficoltà o ritardi che dovessero emergere durante lo svolgimento 

dell'incarico, il Committente ha facoltà di concedere motivate proroghe, al 

fine di garantire la qualità e il buon esito dell'incarico stesso; 

d) nel caso di prestazioni aggiuntive o variazioni, dovranno essere aggiorna-

ti i termini di esecuzione dell'incarico, come previsto dal precedente art. 4. 

Entro 60 gg. dalla conclusione delle prestazioni, dopo i necessari accerta-

menti, il Committente rilascia all'affidatario il certificato di regolare svolgi-

mento delle prestazioni svolte. 

Art. 6. PENALI 

Qualora l’Affidatario non rispetti termini stabiliti con le modalità di cui 

all'art. 5, il RUP ne darà formale avviso con nota scritta. 

Entro 20 gg. dal suddetto avviso l’Affidatario potrà presentare nota giustifi-

cativa e/o motivazione del ritardo. 

Il RUP, qualora ritenga insufficienti le motivazioni presentate, nega la pro-

roga dei termini contrattuali ed applica la penale di cui al comma successi-

vo. 

In caso di espletamento delle prestazioni oltre i termini stabiliti, maggiorati 
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delle eventuali proroghe concesse, per cause imputabili all’Affidatario, verrà 

applicata una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) del 

corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo fino ad un massimo del 

10% (dieci per cento) del corrispettivo professionale previsto per la mede-

sima parte. 

Art. 7. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il compenso da corrispondere risulta suddiviso in acconti come riportato 

all’art. 10 del Capitolato speciale descrittivo prestazionale e precisamente: 

- Anticipazione 30% : Entro 15 giorni dall'effettivo inizio della prestazione 

- Saldo Progettazione: Entro venti giorni dal decreto di approvazione del 

progetto definitivo; 

-DL e CSE: fino all’80% in proporzione al SAL 

- saldo DL e CSE: All’emissione del certificato di collaudo tecnico ammini-

strativo.  

I pagamenti avverranno entro 30 gg. dall'emissione della fattura relativa ai 

corrispettivi professionali e degli oneri ad essi relativi. 

Ai fini della fatturazione elettronica, il Codice Univoco Ufficio IPA è il se-

guente: UF3O7N. 

Art. 8. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO UNILATE-

RALE DEL COMMITTENTE 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 

1456 del codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di 

mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente; si rimanda 

all’uopo al paragrafo 24 del Capitolato speciale descrittivo prestazionale. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà 
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di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'origina-

ria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 

un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte 

dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione 

procederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, 

per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impre-

giudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento 

dell’Affidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono defi-

niti secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario ina-

dempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica 

l’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Committente, ai sensi dell’art. 109 del Codice, può unilateralmente rece-

dere dal contratto versando all'Affidatario il corrispettivo per le attività svol-

te quantificate forfettariamente in proporzione al tempo contrattuale trascor-

so fino alla data di comunicazione del recesso ed in relazione alla specifica 

fase di appartenenza delle prestazioni eseguite sino a detta data, oltre al de-

cimo dell'importo del servizio non eseguito. Il decimo dell'importo del ser-

vizio non eseguito è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti 

del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare 

netto del servizio eseguito. 

Ai sensi degli artt. 108 e 109 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il recesso e la 

risoluzione di cui ai commi precedenti avviene con formale comunicazione 
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scritta indicante la motivazione, con almeno venti giorni di preavviso; per 

ogni altra circostanza trovano applicazione le norme del codice civile in ma-

teria di recesso e risoluzione dei contratti. 

Art. 9. OBBLIGHI TRACCIABILITÀ 

A fronte dell’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto le relative fatture 

potranno essere emesse in alternativa: 

- da………………..; 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità 

dei flussi finanziari espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per 

le movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto per le fatture 

emesse da: 

- ……… sarà utilizzato, il seguente conto corrente aperto presso la Banca 

…………. Agenzia ……., intestato a …… identificato con codice IBAN: 

…………………………  

Le persone delegate ad operare sul conto corrente sono: 

- il sig. ……….. nato a ………. il …… residente in ….., 

Via…………….C.F: ………………………. 

- ……………………… 

-Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e 

con interventi di controllo ulteriori l'assolvimento, da parte dello stesso, de-

gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della legge 

n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il pre-

sente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 

della medesima legge 

Pagina  62 / 72

Atto n. A02579 del 23/11/2022



 

 

 – 15–  

Art. 10. PRIVACY 

L'Affidatario si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché 

sulle informazioni e sui documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e 

detenzione, direttamente connessi e derivanti dall'attività svolta nell'ambito 

del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal D.lgs. 196/2003 

e ss.mm.ii. e dal Regolamento (UE) 679/2016 (GDPR); nel rispetto delle 

mi-sure di sicurezza adottate dal Committente. 

L'Affidatario ed il Committente si danno reciprocamente atto che tutti i dati 

relativi al presente contratto saranno trattati anche in forma elettronica, inol-

tre, con la sottoscrizione del presente atto, ai sensi del codice della privacy 

di cui al D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. e dal Regolamento (UE) 679/2016 

(GDPR), si autorizzano reciprocamente il trattamento dei dati personali per 

la formazione di curriculum, pubblicazioni, brochure, siti web e di tutte le 

correnti operazioni tecnico-amministrative delle proprie strutture organizza-

tive. Titolare delle banche dati di rilievo ai fini del presente atto è l’Ufficio 

Speciale Ricostruzione Regione Lazio così come costituita in testa del pre-

sente atto e Responsabile del Trattamento è il Direttore della medesima 

Struttura. 

Art. 11. PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI 

Gli elaborati e quanto altro rappresenta l'incarico commissionato, con la li-

quidazione del relativo corrispettivo all'Affidatario, resteranno di proprietà 

piena ed assoluta del Committente, il quale potrà, a suo insindacabile giudi-

zio, darne o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i 

mezzi che riterrà più opportuni tutte quelle varianti ed aggiunte che saranno 

riconosciute necessarie, senza che dall'Affidatario possa essere sollevata ec-
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cezione di sorta, purché tali modifiche non vengano in alcun modo attribuite 

all'Affidatario medesimo. 

L'Affidatario si riserva di tutelare, in ogni caso, il proprio prestigio e la pro-

pria dignità professionale e, laddove ne ricorrano i presupposti, i propri di-

ritti d'autore ai sensi della legge 633/41. 

Il Committente potrà pubblicare qualsiasi disegno, immagine o altro docu-

mento preparato da o per il Professionista in relazione alle opere oggetto del 

presente incarico, con obbligo di chiara indicazione del nominativo e dei da-

ti dell'Affidatario stesso. 

Art. 12 – (Clausola anti pantouflage) 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della 

L.190/2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001, l’Appaltatore 

dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convi-

venza o frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i di-

pendenti dell’Appaltatore e gli amministratori, i dirigenti ei dipendenti della 

Stazione appaltante; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex 

dipendenti della Stazione appaltante, che hanno esercitato poteri autorizzati-

vi o negoziali per conto della medesima, per il triennio successivo alla ces-

sazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a qual-

siasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola so-

no nulli e comportano il divieto, all’Appaltatore che li ha conclusi o conferi-

ti, di contrattare con la Stazione appaltante, per i successivi tre anni, con 
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l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Stazione appaltante di 

richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito. 

Art. 13. MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Si rimanda alle misure di prevenzione della corruzione di cui all'art. 4 

dell'accordo per l'esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia del-

la correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione 

pubblica post-sisma nonché all'ex art.32 del D.L. 189/2016 e all'istituzione 

del presidio di alta sorveglianza dell'Autorità (Unità Operativa Speciale) su-

gli appalti finalizzati alla ricostruzione pubblica. 

L'appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva all'ANAC e 

all'Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi 

modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali, dei 

dirigenti di impresa, anche riconducibili alla "filiera delle imprese". Il pre-

detto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto 

e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contrat-

to stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici 

amministratori che abbiano esercitato funzioni relative all'affidamento, alla 

stipula e all'esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 c.p. 

Clausola risolutiva espressa: la stazione appaltante si impegna ad avvalersi 

della clausola risolutiva espressa di cui all'art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei 

confronti dell'imprenditore, suo avente causa o dei componenti la compagi-

ne sociale o dei dirigenti dell'impresa, con funzioni specifiche relative all'af-
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fidamento, alla stipula e all'esecuzione del contratto, sia stata disposta misu-

ra cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all'art. 321 

c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché 

per i delitti di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 

346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p. 

Art. 14. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

È esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione di eventuali controversie 

inerenti l'esecuzione del presente contratto foro esclusivo competente quello 

di Rieti. 

Art. 15. PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 

L’operatore economico affidatario, assume l’obbligo di osservare e far os-

servare ai propri subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera delle 

imprese” le clausole del Protocollo quadro di legalità, sottoscritto in data 26 

luglio 2017 tra la Struttura di Missione (ex art. 30 Legge n. 229/2016), il 

Commissario Straordinario del Governo e la Centrale Unica di Committenza 

(Invitalia S.p.A.), ove applicabile al presente contratto, i cui contenuti sono 

qui di seguito riprodotti. 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento 

e approvazione del servizio prestato, in quanto compatibili con il presente 

affidamento. 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti 

interessati, a qualunque titolo, all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 

3). 

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecu-

niarie ai sensi del Protocollo, nonché della revoca degli affidamenti o 
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della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi di mancata o in-

completa comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo in-

tervenute presso l’operatore affidatario, nonché la risoluzione automatica 

del contratto o la revoca dell’affidamento nei casi espressamente indicati 

negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 comma 3). 

- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affi-

datario, dai subcontraenti e/o da terzi, autorizzati/approvati dalla Stazione 

appaltante per qualunque importo; gli stessi dovranno essere comunicati 

prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di auto-

rizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 4 e 6). 

- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcon-

tratti - apposita clausola con la quale ciascun soggetto assume l’obbligo 

di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli operatori economici 

interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la risolu-

zione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca 

dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni previste dall’art. 8, 

paragrafo 1.3 del Protocollo. 

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e 

gestionali della filiera delle imprese e operatori e alle variazioni di detti 

assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La trasmissione dei dati rela-

tivi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o gestionale 

deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli organismi societari 

degli enti interessati, nei confronti del Commissario Straordinario e la 

Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine previ-

sto dall'art. 86 del D.lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

Pagina  67 / 72

Atto n. A02579 del 23/11/2022



 

 

 – 20–  

- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per 

l’esecuzione del presente affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva 

espressa nella quale è stabilita l’immediata e automatica risoluzione del 

vincolo contrattuale allorché le verifiche antimafia effettuate successiva-

mente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancellazione dall'ana-

grafe/elenco suddetti (art. 3 comma 2). 

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operati-

va la predetta clausola e/o comunque a revocare l’autorizzazione e co-

municare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della clausola risolu-

tiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui le in-

formazioni si riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa Stazio-

ne appaltante (art. 3 comma 2). 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o 

subcontratti, siano disposte, anche soltanto per effetto di variazioni socie-

tarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo nell’esecuzione della presta-

zione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come esito la 

cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti sa-

ranno immediatamente ed automaticamente risolti mediante attivazione 

della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 5 e 6 del Protocollo 

(art. 3 comma 2). 

- Impegno, anche in caso di stipula di subcontratto, a dare comunicazione 

tempestiva all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si sia-

no, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti, degli organi socia-

li o dei dirigenti dell’ente. Il predetto adempimento ha natura essenziale 
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ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà 

luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 

1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che 

abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contrat-

to sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 

per il delitto previsto dall’articolo 317 c. p. (art. 5, comma 1, lett. a). 

- Impegno, in caso di stipula di subcontratto, ad avvalersi della clausola ri-

solutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei con-

fronti del soggetto avente causa o dei componenti la compagine sociale o 

dei dirigenti, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula 

e all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia in-

tervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’articolo 321 c. p. in re-

lazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché per i delitti di 

cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, 

comma 2, 353 e 353-bis c. p. (art. 5, comma 1, lett. b). 

- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia 

Giudiziaria ogni tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, 

di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere personale o 

affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni 

altra forma di condizionamento criminale che si manifesti nei confronti 

dell’affidatario, dei componenti della compagine sociale, dei dipendenti o 

dei loro familiari, sia nella fase dell’aggiudicazione che in quella 

dell’esecuzione (art. 6, comma 1, lett. a). 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli 

accordi/protocolli promossi e stipulati in materia di sicurezza nonché di 
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repressione della criminalità (art. 6, comma 2, lett. a). 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite 

l’inserimento di clausole contrattuali di contenuto analogo a quelle di cui 

all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6, comma 2, lett. b), e di allegare il 

Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo 

al subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da quest'ulti-

mo stipulati con la propria controparte (art. 6, comma 2, lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti 

una clausola che subordini sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'ef-

ficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti di soggetti diver-

si da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13 del decreto legislativo n. 

50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appal-

tante, delle informazioni antimafia di cui all'art. 91 del decreto legislativo 

n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida anche per tutti quei sog-

getti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipule-

ranno una cessione dei crediti (art. 6, comma 2, lett. c). 

- Accettazione espressa del fatto che l’inosservanza di tutti gli obblighi 

previsti nel Protocollo e applicabili potranno essere sanzionati ai sensi 

dell’art. 8 del Protocollo medesimo. 

Art. 16 DISPOSIZIONI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti sopra indicati, le parti 

fanno riferimento alle disposizioni del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, del 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per la parte ancora in vigore ai sensi dell'art. 

216 del D.lgs. n. 50/2016, al D.lgs. 81/2008 e al D.L. 189/2016, alle Ordi-

nanze del Commissario Straordinario e ulteriori provvedimenti riferiti al si-
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sma 2016, al disciplinare di gara e Capitolato Speciale Descrittivo e Presta-

zionale.  

Il presente atto viene regolarizzato, ai fini dell’Imposta di bollo, attraverso 

l’apposizione di contrassegni telematici per l’importo dovuto per legge, che 

vengono apposti sulla copia analogica del presente atto e conservata agli atti 

della Struttura “Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio”. 

Art. 17 CLAUSOLE FINALI 

Il presente contratto produce effetti rispettivamente: per l'Affidatario dalla 

data della sua sottoscrizione; per il Committente dopo che sia intervenuta 

l'esecutività dell'atto formale di approvazione ai sensi delle norme vigenti. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimen-

to alle norme vigenti in materia. 

Qualora nell'ambito dell'attività disciplinata dal presente incarico si presenti 

la necessità di trasmissione di dati e/o elaborati in formato digitale (file), la 

parte trasmittente non si assume alcuna responsabilità nei confronti di un'e-

ventuale trasmissione di virus informatici, la cui individuazione e neutraliz-

zazione è completamente a cura della parte ricevente. 

 

Il presente Contratto, composto di n. 23 pagine numerate, unitamente agli 

atti richiamati, seppur non materialmente allegati, è confermato e sottoscrit-

to per accettazione dalle Parti con firma digitale. 

 L’Operatore Economico Il Direttore 

 ……. Ing. Wanda d’Ercole 

 

Le parti, ai sensi e per gli effetti degli art.1341 e 1342 del C.C., dichiarano 

Pagina  71 / 72

Atto n. A02579 del 23/11/2022



 

 

 – 24–  

di avere preso conoscenza, approvandoli espressamente, gli articoli nn°: 1, 

2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17 del presente Contratto. 

 

 L’Operatore Economico           Il Direttore 

              Ing. Wanda D’Ercole 
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